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DENUNCIA INIZIO ATTIVITÀ
ai sensi dell’art. 2, comma 60, punto 7, della Legge 662/96 

così come modificata dalla Legge Regionale n. ... 
(COMPLETA DELLA DOCUMENTAZIONE DI CUI AL D.LGS. 276/03 E SUCC.VE MODIFICAZIONI – c.d. L. BIAGI) 

 di cui all’art. ... 

 di cui all’art. ... classificabile come: 

 di manutenzione straordinaria con modifiche esterne;

 di restauro e risanamento conservativo; 

 di ristrutturazione edilizia; 

 di demolizione e ricostruzione nei limiti imposti dalla Legge .....; 

 di cui all’art. ...... lettera ...); 

 di cui all’art. ...... lettera ...);

 di cui all’art. ...... lettera ...), (progetto ................ provv. ............................); 

 di cui all’art. ...... lettera ...) classificabile come manutenzione straordinaria: 

 per opere interne; 

 per opere esterne senza modifiche

N.B. Per interventi di manutenzione straordinaria non è necessario compilare i quadri non pertinenti 

a far data dal 20°/30° giorno dalla presentazione della D.I.A. e cioè dal ....................... ricorrendo l’ipotesi di cui all’art. ......

comma ......; a tal fine controfirmano la presente i soggetti di cui ai nn. ............................ dell’elenco di pagina 3 del presente

modulo. 

AL SIGNOR DIRIGENTE

DELL’UFFICIO TECNICO

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA 

Il/la Sottoscritto/a .................................................... nato/a a .............................. il .................................. residente/domiciliato

in ............................................... Via/Piazza/ecc. .............................................................. civ. n. ................. C.A.P. ................

tel. ............................................ C.F./P.I. ........................ in qualità di (proprietario, locatario, ecc.) ............................................

dell’immobile oggetto di intervento sito in ............, Via/Piazza/ecc. ........................................................................ civ. n. ........... 

DENUNCIA 

ai sensi e per gli effetti della Legge ..... che su tale immobile ha dato/darà inizio ad intervento: 

SEGUE
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DICHIARA 

CONSAPEVOLE DELLE RESPONSABILITÀ PENALI IN CASO DI FALSE DICHIARAZIONI AI SENSI DELL’ART. 26

DELLA LEGGE N. 15 DEL 4/1/1968 E S.M.I. 

1 

che tale immobile è attualmente adibito a ...............................................................; 

2 

 di essere proprietario dell’immobile interessato dall’intervento in forza di atto notarile a rogito Notaio

................................. N. rep. ............... registrato a ............................. in data ........................... trascritto a

.............................. in data ......................................; 

 di essere legale rappresentante della Società ............................................., proprietaria dell’immobile, nella sua

qualità di .......................................................; 

 di essere (altro) ............................... di allegare pertanto la dichiarazione di consenso alla presentazione del progetto,

del proprietario dell’immobile signor/a ...................................; 

3 

 che tale immobile è censito al N.C.E.U. alla Sez. ..................... Fg. ...................... mappale/i ..................................

sub. ................ cat. ..............;

 che tale immobile è censito al N.C.T alla Sez. ..................... Fg. ...................... mappale/i ..................................; 

4 

 che tale immobile è vincolato ai sensi della Parte II del D.Lgs. 42/04 (ex L. 1089/39);

 che tale immobile non è vincolato ai sensi della Parte II del D.Lgs. 42/04 (ex L. 1089/39); 

5 

che per tale immobile non sono tuttora pendenti istanze di condono edilizio ai sensi L. 47/85 – L. 724/94 – L. 326/03;

6 

che l’immobile oggetto dell’intervento non è attualmente interessato da opere avviate con altra procedura;

7 

che l’immobile e/o le porzioni dello stesso oggetto dell’intervento nonché l’attuale destinazione d’uso discende dai 

seguenti titoli abilitativi:

 licenza – concessione – autorizzazione edilizia n. ............ in data ............. di cui al Progetto n. .................; 

– D.I.A. in data ...................... prot. n. ....................;

 condono edilizio n. ................... assentito con provvedimento n. ........... in data .......................................;

 altre sanatorie edilizie a diverso titolo conseguite quali sanzioni pecuniarie ai sensi art. 13, L. 765/67, sanzioni 

Capo I, L. 47/85, ecc.: (riportarne estremi) ...............................................................................................;

 preesistenza dell’immobile nelle sue attuali caratteristiche alla data d’entrata in vigore della L. 1150/42 (17 ottobre

1942); 

8

 che nessuna delle opere previste dal progetto presentato è stata realizzata;

 he le opere sono già state avviate e sono tuttora in corso; 

9

che l’impresa esecutrice dei lavori è la Ditta ........................................................ 

con sede in .......................................................................................................... 

tel. .............................................. C.F./P.I. ........................................................... 

SEGUE
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PRESENTA

• una relazione tecnica ed opportuni elaborati progettuali a firma ................................................................. iscritto all’albo

professionale di .................................................................................... al n. ............................... che descrive dettagliata-

mente le opere e ne assevera la conformità agli Strumenti Urbanistici ed al Regolamento Edilizio, nonché il rispetto delle

norme di sicurezza e di quelle igieniche 

• la documentazione prevista dall’articolo 3, comma 8, lett. b) e b-bis) del D.Lgs. 494/1996 (come modificato dal D.Lgs.

81/2008) senza la quale il titolo edilizio è inefficace. 

S’IMPEGNA 

1) a versare il contributo concessorio prima dell’inizio dei lavori, secondo il computo allegato alla presente dichiarazione di

inizio attività; 

2) ad eseguire i lavori in conformità a quanto descritto nella relazione asseverata ed elaborati grafici progettuali allegati,

con le modalità e le caratteristiche negli stessi precisati riconoscendo che, ai sensi della normativa vigente, il progettista

incaricato assume la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359-481 del Codice

Penale;

3) a completare i lavori entro tre anni dalla data di inizio dei lavori;

4) a comunicare al Comune il termine di ultimazione lavori;

Si ricorda che la mancata od incompleta comunicazione comporta l’irrogazione della sanzione di cui all’art. ......

comma ...... del R.E.C.;

5) a consegnare al Comune un Certificato di Collaudo Finale, redatto dal progettista incaricato, che attesti la conformità

dell’opera al progetto depositato e contestualmente a presentare ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione

catastale alle opere realizzate ovvero che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento; 

6) ad esporre nel cantiere per tutta la durata dei lavori ed in maniera visibile, un cartello contenente gli estremi della D.I.A.

ed il nominativo dei soggetti di cui ai punti nn. .............. dell’elenco in calce. 

li ............................ Il richiedente

.............................................................

1) Il progettista ................................................................................

2) Il progettista delle strutture ................................................................................

3) Il direttore dei lavori ................................................................................

4) Il direttore dei lavori (strutture) ................................................................................

5) Il responsabile per le indagine geologiche e geognostiche ................................................................................

6) Il titolare dell’Impresa ................................................................................

7) Il coordinatore per la sicurezza per l’esecuzione dei lavori ................................................................................

N.B. APPORRE TIMBRO E FIRMA PER ACCETTAZIONE DA PARTE DEI SOGGETTI LE CUI PRESTAZIONI SIANO

NECESSARIE PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE IN OGGETTO.

SEGUE
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DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ AI SENSI DELLA LEGGE 662/96
(O LEGGE REGIONALE)

RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA 

(in carta da bollo)

Il/la Sottoscritto/a ............................................... nato/a a ...................... il ..................... residente in ...........................................

Via/Piazza/ecc. .......................................................................... civ. n. ....... C.A.P. ................ tel. ............................................

domiciliato in .............................. Via/Piazza/ecc. ...................................................................... civ. n. ........ C.A.P. ................

tel. ..................................... C.F. e/o P.I. ........................................ iscritto all’Ordine degli ................................................. della

provincia di ......................... con il n. ................... quale progettista incaricato dal/la Sig./Sig.ra .................................................

di redigere progetto, della quale il presente costituisce parte integrante, per opere edilizie in ..................................,

Via/Piazza/ecc. .......................................................................; 

DICHIARA 

che le opere progettate consistono in ................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

(utilizzare lo spazio punteggiato per una descrizione sintetica dei lavori) 

e sono documentate negli elaborati grafici redatti a norma dell’art. .... ed in riferimento all’allegato del vigente R.E.C. e

nella relazione tecnica allegati alla presente.

che qualora l’esecuzione dei lavori sia prevista in economia diretta la stessa è compatibile con il rispetto delle disposizioni

del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

1. che il rilievo dell’immobile e le destinazioni d’uso riportate sulla/e tavola/e allegate corrispondono fedelmente allo

stato attuale dell’immobile stesso; 

2. che la destinazione attuale dell’immobile, con riguardo alle definizioni di cui all’art. .... del P.R.G. (o del P.U.C.), è la

seguente: 

– categoria ........................................ attività/funzione ................................; 

3. che la destinazione futura dell’immobile, con riguardo alle definizioni di cui all’art. .... del P.R.G. (o del P.U.C.), è la

seguente: 

– categoria ....................................... attività/funzione ..................................; 

SEGUE
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ASSEVERA

In relazione alla localizzazione dell’immobile lo stesso ricade all’interno di un’area sottoposta al seguente 

regime vincolistico: 

1) Zona ......... – Sottozona ........ – Categ. .............................. del P.R.G./P.U.C. 

2) Ambito .................. – Area ..................... del P.T.C.P.

3) P.T.C. della Provincia di .......................................................................... 

4) Piano di Bacino della Provincia di ..........................................................................

Torrente .............................          Regime Normativo .............................

Ambito   .............................          Suscettività al dissesto .............................

N.B. contrassegnare sempre con X la casella corrispondente al caso che ricorre solo nell’ipotesi in cui il vincolo

assuma rilevanza in rapporto all’intervento progettato

Sì NO

5 ZONA ESONDABILE

6 FASCIA DI INEDIFICABILITÀ (corso d’acqua significativo o non significativo in suscett. alta e molto alta)

7 FASCIA DI RISPETTO CORSO D’ACQUA SIGNIFICATIVO

8 FRANA ATTIVA 

9 SOGGETTA AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI – P.T.C.I.P. 

10 SOGGETTA AL T.U.L.S. DI CUI AL R.D. 1234/34 (ZONE DI RISPETTO CIMITERIALE) 

11 SOGGETTA AL R.D. 1766/27 (ZONE PER USI CIVICI) 

12 SOGGETTA AL R.D. 3267/23 E S.M.I. (ZONE CON VINCOLO IDROGEOLOGICO) 

13 SOGGETTA AL D.LGS. 42/04 PARTE III (ZONE VINCOLATE PAESAGGISTICAMENTE) 

14 SOGGETTA AL D.P.R. 753/80 E D.M. 3/8/81 (ZONE RISPETTO LINEE FERROVIARIE) 

15 SOGGETTA ALLA L. 353/2000 (ZONE PERCORSE DAL FUOCO) 

16 SOGGETTA AL D.M. 1/4/68 E L. 729/61 (ZONE DI RISPETTO AUTOSTRADA) 

17 SOGGETTA ALLA L.R. .............. (TUTELA PARCO URBANO ..........)

ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 359-481 DEL CODICE PENALE CHE: 

le opere, in relazione al regime normativo riferito agli strumenti di cui ai punti 1 e 2 del riquadro precedente ed alla

classificazione dell’intervento, 

a) sono conformi alle norme del P.R.G./P.U.C. risultando:

1) la funzione/attività ammessa dall’art. ........................... delle N. di A. del P.R.G./P.U.C. 

2) la disciplina dell’intervento ammessa dall’art. .................... delle N. di A. del P.R.G./P.U.C. (...), oltreché rispettose

delle corrispettive norme progettuali, esecutive e dimensionali di cui agli artt. ...........................................................; 

b) sono conformi alle norme del P.T.C.P.; 

SEGUE
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in relazione alle limitazioni imposte dagli strumenti pianificatori e dalle Leggi di cui ai punti 3) e seguenti del-

l’apposito riquadro, ed alla classificazione dell’intervento, le opere progettate risultano essere

N.B. contrassegnare sempre con X la casella corrispondente al caso che ricorre

le opere progettate ed illustrate negli elaborati grafici presentati

 sono conformi alle norme e realizzate secondo i criteri e gli indirizzi descritti dagli artt. ... del vigente Regolamento

Edilizio Comunale ed alle norme del vigente Regolamento per l’Igiene del Suolo e dell’Abitato; 

OPPURE

 hanno ottenuto parere favorevole dell’A.U.S.L. n. ..................del .....................;

OPPURE

 non hanno attinenza con le norme dei predetti regolamenti in ragione della loro tipologia

* * *

le medesime opere

N.B. contrassegnare sempre con X la casella corrispondente al caso che ricorre

CONFORMI
ASSENTITE
IN DEROGA

NON 
SOGGETTE

rispetto al vigente codice della strada di cui al D.Lgs. 285/92
e s.m.i. ed al relativo Regolamento attuativo risultano

rispetto alla normativa in materia di superamento delle bar-
riere architettoniche di cui alla L. 13/89, al D.P.R. 236/89, alla
L. 104/92, alla L.R. ... risultano

CONFORMI
ASSENTIBILI
PREVIO
NULLA OSTA

ASSENTITE
CON NULLA
OSTA

ININFLUENTI
E/O NON 
SOGGETTE

1 P.T.C. della PROVINCIA DI 

2 P.T.C.P. 

3 PIANO DI BACINO

4 ZONA RISP. ACQUE PUBBLICHE

5 ZONA ESONDABILE

6 ZONA RISPETTO CIMITERIALE

7 ZONA D’USO CIVICO

8 ZONA CON VINC. IDROGEOLOGICO

9 ZONA PERCORSA DAL FUOCO

10 ZONA CON VINCOLO PAESISTICO

11 ZONA RISPETTO LINEA FERROVIARIA

12 ZONA RISPETTO AUTOSTRADA

13 ZONA DI TUTELA PARCO ......

SEGUE
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DICHIARA ED ASSEVERA ALTRESì CHE IN RELAZIONE ALLE
CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO, LO STESSO DETERMINA 

N.B. contrassegnare sempre con X la casella corrispondente al caso che ricorre

In relazione a quanto sopra dichiarato ed asseverato, viste le relative norme di Legge, lo scrivente:

– allega contestualmente alla presente i seguenti documenti :

 n. ...................... copie denuncia di inizio attività;

 n. ........................ copie elaborati grafici;

 n. ........................ copie foto a colori;

 modello di autodeterminazione dei contributi concessori D.P.R. 380/01 (se dovuto);

 versamento di Euro ...... sul c/c postale ........ intestato al Settore Edilizia Privata del Comune di ....... con causale:
presentazione D.I.A.;

 foglio informatico;

 attestazione avvenuto deposito documentazione geologica presso il Settore Edilizia Privata Ufficio Geologico;

 attestazione avvenuto deposito documentazione impianti ed isolamento termico presso Ufficio Tecnico Risparmio
Energetico;

 attestazione avvenuto deposito documentazione di impatto e clima acustico presso il Settore Tutela Ambiente -
Ufficio Inquinamento Acustico;

 parere preventivo Comando VV.FF. ......;

 attestazione avvenuto deposito richiesta modifica e/o nuovo allaccio alla civica fognatura presso ...................;

 autorizzazione ai movimenti terra rilasciata dalla Provincia di ......... o copia vidimata Dichiarazione Inizio Attività
ai sensi L.R. ......;

Sì NO

A la modifica degli allacci fognari esistenti

B la necessità di installare apposita fossa settica

C il taglio di piante d’alto fusto e/o l’abbattimento di alberi di ulivo

D il pagamento dei contributi concessori di cui al D.P.R. 380/01

E la necessità di osservare le disposizioni di cui alla L. 447/95 in materia di inquinamento acustico

F
la necessità di osservare le disposizioni contenute nelle norme geologiche contenute nelle Norme di
Attuazione del P.R.G./P.U.C. 

G la modifica o l’esecuzione ex novo di impianti - quali elettrico, termico, ecc. (D.M. 37/2008)

H la necessità di prevedere adeguato isolamento termico 

I la necessità di richiedere parere preventivo al Comando VV.FF.

L l’esecuzione di opere in CLS armato, normale, conglomerato ed a struttura metallica (D.P.R. 380/01) 

M
la necessità di presentazione di atti di vincolo di destinazione d’uso, di asservimento, di servitù non
edificandi, altro (................................)

N ...............................................................................................................................................................

SEGUE
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 conformità al P.d.B. rilasciata dalla Provincia di ............ per interventi ricadenti nelle fasce di rispetto di corsi
d’acqua significativi non indagati dal P.d.B. (cfr. norme relative ai P.d.B. L. 183/89 – Ambiti D.L. 180/98);

 scheda tecnica descrittiva di diagnosi e progetto richiesta dal P.R.G./P.U.C. - IN ALTERNATIVA - attestazione so-
stitutiva rilasciata dal Settore Centro Storico;

 dichiarazione a firma del richiedente circa il conferimento in discarica delle rocce e terre da scavo derivanti dal-
l’intervento in oggetto; IN ALTERNATIVA qualora le rocce e terre da scavo vengano utilizzate per reiterri, riempi-
menti, rilevati in sito o in altre aree, parere presso l’ARPA;

 ..........................................................................................................................;

– si impegna a presentare prima dell’avvio dei lavori i seguenti documenti:

 ricevuta avvenuto versamento oneri concessori (qualora non allegata alla relativa autodeterminazione).

li ................................... Il Progettista

(timbro e firma)

..............................................................
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RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE1

T.U. 380/01 

(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

Il/la Sottoscritto/a:

Cognome .............................. Nome ..............................

nato/a .............................. il ............

Residenza: Comune .................... Provincia ....................

Via/Piazza .................................................. civ. n. .... C.A.P. ......

C.F. o P.I. .................................. tel. ................... fax ...................

e-mail ..............................@................................... 

in qualità di (proprietario, comproprietario, locatario, legale rappr., ecc.) ............................. dell’immobile sito in........., Via/Piazza

........................................ civ. n. .... colore ..... int. ... colore ..... C.A.P. .........; 

CHIEDE2

 il permesso di costruire (art. 10 T.U. 380/01);
 il permesso di costruire (art. 22 T.U. 380/01);
 la variante al permesso di costruire;
 la variante in sanatoria al permesso di costruire;
 il permesso di costruire in sanatoria (art. 36 T.U. 380/01);
 il permesso di costruire in sanatoria (art. 37 T.U. 380/01);

relativo a intervento di ................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

DICHIARA

CONSAPEVOLE DELLE RESPONSABILITÀ PENALI IN CASO DI FALSE DICHIARAZIONI AI SENSI DELL’ART. 26

DELLA LEGGE N. 15 DEL 4/1/1968 E S. M. I. 
 nei casi di variante non è necessario compilare i punti da 1 a 8

1 Il permesso a costruire va richiesto per interventi edilizi inerenti a:

- nuova costruzione

- ristrutturazione urbanistica

- ristrutturazione urbanistica che portino ad un organismo edilizio in tutto od in parte diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari,

modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che limitatamente, agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino

mutamenti delle destinazioni d’uso.

Per l’ottenimento del titolo abilitativo idoneo dovrà essere incaricato un professionista abilitato (geometra, architetto, ingegnere) che dovrà eseguire un

progetto che sarà presentato corredato di un istanza a firma del richiedente.

Dall’ottenimento del titolo abilitativo il richiedente avrà un anno di tempo per comunicare la data dell’inizio dei lavori e tre anni per comunicare la data di

fine lavori.

Nel caso in cui le opere non potessero essere iniziate entro un anno dal ritiro del provvedimento abilitativo il richiedente può presentare istanza di rinnovo.

Nel caso in cui i lavori non possano essere conclusi entro i tre anni successivi l’inizio dell’intervento, potrà essere presentata istanza di proroga debitamente

motivata.
2 CONTRASSEGNARE SEMPRE L’IPOTESI CHE RICORRE.

1

che tale immobile è attualmente adibito a .......................................................;

SEGUE
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2
 2 di essere proprietario dell’immobile sopraccitato in forza di atto notarile a rogito Notaio ...........................................

n. rep. ...... registrato a .................... in data .......... trascritto a .................... in data .........;
 2 di essere legale rappresentante della Società ......................................, proprietaria dell’immobile, nella sua qualità

di ....................;
 2 di essere (altro) .................................... e di allegare pertanto la dichiarazione di consenso alla presentazione del

progetto, del proprietario dell’immobile signor/a/Società ...................................;

3
 2 che tale immobile è censito al N.C.E.U. .................. Sez. ..... Fg. ....... mappale/i .......... sub. .......... cat. ..........;
 2 che tale immobile è censito al N.C.T. .......... Sez. ......... Fg. .......... mappale/i ...............;

4
 2 che tale immobile è vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 parte II (ex L. 1089/39);
 2 che tale immobile non è vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 parte II (ex L. 1089/39);

5
 2 che tale immobile è vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 parte III (ex L. 1497/39);
 2 che tale immobile non è vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 parte III (ex L. 1497/39);

6

che per tale immobile non sono tuttora pendenti istanze di condono edilizio ai sensi L. 47/85 e/o L. 724/94 e/o L. 326/03;

7

ove interessino tinteggiature esterne, le stesse saranno concordato preventivamente con il Settore Pianificazione Urba-

nistica Ufficio Estetica;

8

che l’immobile oggetto dell’intervento non è attualmente interessato da opere avviate con altra procedura;

9

che l’immobile e/o le porzioni dello stesso oggetto dell’intervento nonché l’attuale destinazione d’uso discende dai seguenti

titoli abilitativi:
 2 licenza – concessione – autorizzazione edilizia n. .......... in data .......... di cui al Progetto n. .........., – D.I.A. in data

..........., prot. ........;
 2 condono edilizio n. .......... assentito con provvedimento n. ........ in data ...........;
 2 altre sanatorie edilizie a diverso titolo conseguite quali sanzioni pecuniarie ai sensi art. 13 L. 765/67, sanzioni Capo

I L. 47/85, ecc.: (riportarne estremi) .........................;
 2 preesistenza dell’immobile nelle sue attuali caratteristiche alla data di entrata in vigore della L. 1150/42 (17 ottobre

1942);

SEGUE
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Ai fini del procedimento per il rilascio del permesso, visto il disposto dell’art. 20 comma 1 del D.P.R. 380/01:
 2 allega parere A.S.L. prot. n. .......... del ........... corredato di relativa documentazione grafico descrittiva;

PRESENTA

un progetto a firma ........................................ iscritto all’albo professionale di ............ al n. .......... che descrive dettagliatamente

le opere, corredato di distinta allegati.

 2 allega autocertificazione di conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie trattandosi d’intervento d’edilizia resi-
denziale ovvero la cui verifica non comporta valutazioni.

li ................................... Il richiedente

..............................................................
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COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI OGGETTO DELLA DENUNCIA INIZIO ATTIVITÀ

PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

ai sensi della Legge 662/96 (o L.R. .......) n. prot. ................... del ............

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

Il/la Sottoscritto/a .......................................nato/a a ......................... il ............... residente/domiciliato in ........................

Via/Piazza/ecc. ................................................................................................ civ. n. ..... C.A.P. ....... tel. .................. C.F./P.I.

................................................ in qualità di (proprietario, locatario, ecc.) ....................................... dell’immobile oggetto di in-

tervento sito in ........., Via/Piazza/ecc. ................................................................................................ civ. n. ..........., presentatore

della denuncia di inizio attività n. prot. ............ del. ..........

N.B. SI ALLEGA FOTOCOPIA DOCUMENTO DI IDENTITÀ VALIDO DEL DICHIARANTE

COMUNICA CHE

In data ................. darà inizio ai lavori della denuncia inizio attività succitata;

PRESENTA AI SENSI DELL’ARTICOLO 3 COMMA 8 LETT. B) E B-BIS) DEL D.LGS. 494/1996 (come modificato dal

D.Lgs. 81/2008)

 DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA ESECUTRICE DELL’ORGANICO MEDIO ANNUO, DISTINTO PER QUALIFICA,
NONCHÉ UNA DICHIARAZIONE RELATIVA AL CONTRATTO COLLETTIVO APPLICATO AI LAVORATORI DIPEN-
DENTI;

 DOCUMENTO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (D.U.R.C.);
 CERTIFICAZIONE DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA RILASCIATA DA:

.....................................................................................................................;

OPPURE

Nel caso di lavori affidati a Ditta Artigiana senza dipendenti:

 DICHIARAZIONE RESA DAL TITOLARE DELLA DITTA DI NON AVVALERSI DI LAVORATORI ALLE PROPRIE
DIPENDENZE (resa in forma di Dichiarazione Sostitutiva di Notorietà con fotocopia documento);

 CERTIFICAZIONE DELL’ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA E ARTIGIANATO (VISURA
CAMERALE);

IN CASO DI ESECUZIONE DELLE OPERE IN ECONOMIA DIRETTA:
 ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA SULLA COMPATIBILITÀ DELL’ESECUZIONE DELLE STESSE NEL 

RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DEL D.LGS. 81/2008 E S.M.I.

li ................................... Firma

..............................................................

SEGUE
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INIZIO LAVORI PERMESSO DI COSTRUIRE

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

Il/ La Sottoscritto/a .............................................................................................................................................................

Codice Fiscale.....................................................................................................................................................................

nato/a a ................................................................................................ Prov. ................ il .................................................

residente in: Comune ........................................................................... Prov. ................ C.A.P. ........................................

indirizzo ................................................................................................ n. ..................... tel. .............................................

e-mail ......................................................................................................................... fax ..................................................

COMUNICA

di aver preso atto di tutte le prescrizioni contenute nel permesso di costruire ed in particolare:
• della posa in opera, all’ingresso del cantiere, del cartello indicatore contente tutti i dati prescritti;
• del deposito in cantiere di una copia del progetto approvato con dichiarazione di conformità all’originale;

dell’effettuazione del deposito cauzionale di € ................... prescritto a garanzia di eventuali danni ad opere comunali (si allega

a comprova, copia fotostatica del deposito cauzionale n...............  del........................ effettuato presso Direzione Servizi Tec-

nico Patrimoniale - Settore Idrogeologico e Aziende - Ufficio Permessi;

al deposito in cantiere dell’autorizzazione prevista dal D.P.C.M. 1/3/91;

nel caso di nuova costruzione o di ampliamento che interessi il sedime, di provvedere a fissare sul posto i capisaldi, inviando

al Comune apposita relazione asseverata corredata della planimetria di rilievo ed a richiedere all’Ufficio Tecnico, all’atto del-

l’ultimazione delle strutture in elevazione, la verifica della corrispondenza planoaltimetrica;

COMUNICA INOLTRE

– i nominativi e le qualifiche degli operatori responsabili ai sensi dell’art. ... del Regolamento Edilizio del Comune di

.........................., controfirmati dagli stessi e riportati nel seguito:

in qualità di titolare del permesso di costruire numero/anno ........... / prot. ........... prog. ........... n. ..........., riferito all’immobile

sito in ............................................ Via/L.go/C.so/P.zza .................................................... n. ........... relativa all’intervento di: 

........................................................................................................................., che in data ...... / ...... / ...... inizieranno i

lavori previsti nel permesso di costruire.

 allega alla presente la documentazione prevista dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 cd. “Legge Biagi”,
dichiarandosi consapevole che in assenza della stessa è sospesa l’efficacia del permesso di costruire ai sensi
del comma 2, art. 20 del decreto legislativo 6 ottobre 2004, n. 251;

 allega alla presente l’autorizzazione della Provincia di (................), come previsto (......................), per interventi di so-
praelevazione di un piano di edifici esistenti in zona sismica (art. 90 comma 2 del D.P.R. n. 380/01);

 che in data ...... / ...... / ...... Prot. ...................... è stata consegnata la Denuncia inerente le opere in conglomerato ce-
mentizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 380/01;

 che l’intervento edilizio non comporta opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura
metallica da denunciare ai sensi del D.P.R. n. 380/01.

che in relazione al rispetto delle prescrizioni dell’art. 125 del D.P.R. n. 380/01 (legge n. 10/1991, D.Lgs. 192/05) in materia
di norme per il contenimento dei consumi energetici:
 la documentazione è stata depositata all’Ufficio preposto in data ...... / ...... / ...... Prot. ...................... 
 lo specifico intervento non è soggetto alle disposizioni sopracitate

SEGUE
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L’impresa esecutrice

COGNOME E NOME/Ragione sociale

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

Studio/Sede Comune ..................................................................................... Prov. .................... C.A.P. ..........................

indirizzo .......................................................................................................... n. ................. tel. .......................................

e-mail ................................................................................................................................... fax ........................................

Firma

......................................................................................

Il Direttore dei lavori

COGNOME E NOME

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

Studio/Sede Comune ..................................................................................... Prov. .................... C.A.P. ..........................

indirizzo .......................................................................................................... n. ................. tel. .......................................

e-mail ................................................................................................................................... fax ........................................

Firma

......................................................................................

Il Progettista delle opere strutturali

COGNOME E NOME

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

Studio/Sede Comune ..................................................................................... Prov. .................... C.A.P. ..........................

indirizzo .......................................................................................................... n. ................. tel. .......................................

e-mail ................................................................................................................................... fax ........................................

Firma

......................................................................................

Il Direttore dei lavori delle opere strutturali

COGNOME E NOME

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

Studio/Sede Comune ..................................................................................... Prov. .................... C.A.P. ..........................

indirizzo .......................................................................................................... n. ................. tel. .......................................

e-mail ................................................................................................................................... fax ........................................

Firma

......................................................................................

Il Responsabile degli accertamenti geognostici

COGNOME E NOME

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

Studio/Sede Comune ..................................................................................... Prov. .................... C.A.P. ..........................

indirizzo .......................................................................................................... n. ................. tel. .......................................

e-mail ................................................................................................................................... fax ........................................

Firma

......................................................................................

SEGUE



SUSSIDI

S 
1

0
.1

.3
0

Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione

COGNOME E NOME/Ragione sociale

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

Studio/Sede Comune ..................................................................................... Prov. .................... C.A.P. ..........................

indirizzo .......................................................................................................... n. ................. tel. .......................................

e-mail ................................................................................................................................... fax ........................................

Firma

......................................................................................

Il Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione

COGNOME E NOME

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

Studio/Sede Comune ..................................................................................... Prov. .................... C.A.P. ..........................

indirizzo .......................................................................................................... n. ................. tel. .......................................

e-mail ................................................................................................................................... fax ........................................

Firma

......................................................................................

Il professionista botanico vegetazionale

COGNOME E NOME

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

Studio/Sede Comune ..................................................................................... Prov. .................... C.A.P. ..........................

indirizzo .......................................................................................................... n. ................. tel. .......................................

e-mail ................................................................................................................................... fax ........................................

Firma

......................................................................................

Con la firma della presente i soggetti interessati autorizzano ................................... a raccogliere e trattare, per fini strettamente

connessi a compiti istituzionali, i propri dati personali, limitatamente a quanto necessario, per rispondere alla richiesta di in-

tervento che li riguarda, in osservanza del codice Privacy 196/2003.

li ................................... Il dichiarante

..............................................................

SEGUE
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RICHIESTA DEL TERMINE DI PROROGA

PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

Il Sottoscritto ................................................................................................................ nato a ..................................................

il ........................... (P.I./C.F. ................................................ ) e residente in .............................................................................

Via .................................................................................................................................... civ. n. ............... C.A.P. ....................

tel. ................................................. fax ................................................. e-mail ................................................... in qualità di

proprietario dell’unità immobiliare sita in .................., Circoscrizione di ..................................... distinta con il civ. n. ............ di

Via ....................................................................................................................................................................... adibito a

................................................................................................ (identificata al N.C.E.U. col foglio n. ............ mapp. ................

sub. ......... part. ................. cat. ............). 

CHIEDE

alla S.V. PROROGA di inizio lavori/ultimazione lavori alla realizzazione dei seguenti interventi edilizi: ....................................

....................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

di cui si è ottenuta Concessione/Autorizzazione/Permesso a costruire in data ................................................ con protocollo

n. ............... (Progetto/Domandina con protocollo n. ....................) in quanto i lavori non hanno potuto essere iniziati/ultimati

per i seguenti motivi: 

....................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

li .....................................

SEGUE
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RICHIESTA DI RINNOVO
(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

Richiede alla S.V. il RINNOVO al/alla ............................................................... (tipo pratica) rilasciato/a in data ............................

con protocollo n. ...................... per la realizzazione delle seguenti opere: ...............................................................................

....................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

li ................................... Il richiedente

..............................................................1

1 Se il richiedente è persona diversa dal proprietario è necessario produrre una dichiarazione del proprietario dell’immobile o dell’area con firma non au-

tenticata e con fotocopia del documento di identità del proprietario medesimo. Si rammenta che tali documenti possono essere inviati anche via fax.

SEGUE
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FINE LAVORI D.I.A.

PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

Il Sottoscritto ................................................................................. in qualità di ............................. con residenza/domicilio in

.................................................... Via/Piazza/ecc. ........................................................... civ. n. .......... C.A.P. ............. tel.

........................ C.F. e/o P.I. ................................... ;

COMUNICA

che le opere eseguite nel Comune di Genova in Via/Piazza/ecc. .............................................................................................

n. ............ di proprietà di/del .............................................. residente/domiciliato in ..................................................................

Via/Piazza/ecc. ..................................................................................................... civ. n. ........... identificato .............................

al N.C.E.U. con il foglio n. ......... mapp. ........... sub. .......... part. ............ cat ............. adibito a .......................................................

sono terminate il giorno ............................

Inoltre il Sottoscritto .......................................... in qualità di progettista incaricato, con domicilio in ........................................

Via/Piazza/ecc. ...................................................... civ. n. ........... C.A.P. ................... tel. ........................................ C.F. e/o P.I.

..................................... iscritto all’albo professionale .................................. dell’Ordine/Collegio di ................................................

Prov. ..................... con il n. ......;

DICHIARA

che le opere eseguite risultano conformi a quanto previsto dalla D.I.A. n. ......... del ....... e/o variante n. ............... del .................

CONSEGNA

la ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale alle opere realizzate 

OVVERO

comunica che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento.

In fede.

Firma del Richiedente: ...............................................................

Firma del Progettista: ...............................................................

SEGUE
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FINE LAVORI DEL PERMESSO DI COSTRUIRE

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

COMUNICANO

DICHIARANO

– unitamente all’impresa esecutrice, ciascuno per gli obblighi che gli competono, che le opere progettate sono conformi

al Permesso di costruire ed alle eventuali varianti;

– con la firma della presente i soggetti interessati autorizzano il Comune di ................................................ a raccogliere e

trattare, per fini strettamente connessi a compiti istituzionali, i propri dati personali, limitatamente a quanto necessario,

per rispondere alla richiesta di intervento che li riguarda, in osservanza del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 –

Codice in materia di protezione dei dati personali.

Il/La Sottoscritto/a ..............................................................................................................................................................

Codice Fiscale.....................................................................................................................................................................

nato/a a ................................................................................................ Prov. ................ il .................................................

residente in: Comune ........................................................................... Prov. ................ C.A.P. ........................................

indirizzo ................................................................................................ n. ..................... tel. .............................................

e-mail ......................................................................................................................... fax ..................................................

In qualità di Committente/Titolare del permesso di costruire

Il/La Sottoscritto/a ..............................................................................................................................................................

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

nato/a a ................................................................................................ Prov. ................ il .................................................

residente in: Comune ........................................................................... Prov. ................ C.A.P. ........................................

indirizzo ................................................................................................ n. ..................... tel. .............................................

e-mail ......................................................................................................................... fax ..................................................

In qualità di Direttore dei lavori

ai sensi dell’art. ...... del Regolamento Edilizio Comunale 

per l’immobile sito in .............................. via ...................................................................... n. ...........................................

relativo all’intervento di: ......................................................................................................................................................

che in data .............................. sono stati ultimati i lavori di cui al permesso di costruire n. .......... rilasciato in

data .................... Progetto n. ....................

SEGUE
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PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

L’Impresa esecutrice

Si allegano inoltre i sottoelencati documenti prescritti dal titolo abilitativo:

COGNOME E NOME/Ragione sociale

Codice Fiscale ....................................................................................................................................................................

Studio/Sede Comune ..................................................................................... Prov. .................... C.A.P. ..........................

indirizzo .......................................................................................................... n. ................. tel. .......................................

e-mail ................................................................................................................................... fax ........................................

Firma

......................................................................................

Sì NO

 
Copia del certificato di collaudo statico previsto dall’art. 67 comma 8 del D.P.R. n. 380/01, per le opere realizzate
in conglomerato cementizio armato, normale, pre-compresso ed a struttura metallica con attestazione dell’av-
venuto deposito presso l’Ufficio c.a. di ................................. in data ............................ prot. .........................;

 

Copia del collaudo a firma del .................................................................. tecnico abilitato, resa sotto forma di
perizia giurata in data ................................., delle opere realizzate in materia di accessibilità e superamento
delle barriere architettoniche indicata nell’art. 11 del D.M. LL.PP. n. 236 del 14/6/89 e art.77 del D.P.R. n. 380/01
per gli edifici privati, e art. 82 del D.P.R. n. 380/01 per gli edifici pubblici o privati aperti al pubblico;

 
Copia del certificato di prevenzione incendi rilasciato in data ................................. dal Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco di ..........................;

 
Copia della dichiarazione di inizio attività, ai sensi del D.P.R. 12/1/1998 n. 37, con riferimento prot. VV.FF. n.

................................. del .................................;

 
Dichiarazione congiunta sottoscritta dal progettista, dell’impresa esecutrice e dal direttore dei lavori, attestante
l’osservanza delle disposizioni della L. 9/1/1991, n. 10 e relativi regolamenti di attuazione, in materia di conte-
nimento dei consumi energetici;

 
Certificazione energetica, attestante l’osservanza delle disposizioni e relativi regolamenti di attuazione, in ma-
teria di contenimento dei consumi energetici;

 
Attestazione relativa alla regolare esecuzione degli allacciamenti fognari Prot. n. ................................. in data
.................................;

 

 

 

li ................................... Il Titolare del permesso di costruire

..............................................................

Il Direttore dei lavori

..............................................................
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MUTAMENTO DI DESTINAZIONE D’USO SENZA OPERE

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

COMUNICA

La sostituzione dell’attività/funzione, riferita alle categorie ed alle funzioni espressamente elencate (all’art. ... punto ...) delle

Norme di Attuazione del P.U.C./P.R.G., dell’unità immobiliare oggetto della presente comunicazione da .....................................

a .....................................

Tale trasformazione:

• avviene senza esecuzione di opere edilizie;

• è ammissibile nel rispetto delle previsioni urbanistiche comunali;

• avviene nel rispetto dei requisiti in materia igienico-sanitaria riferiti al nuovo utilizzo previsto all’interno dell’unità immobi-

liare.

Allegati:

•   stralcio della tavola del P.U.C./P.R.G. con individuazione dell’immobile;

•   planimetria dell’unità immobiliare in scala adeguata;

•   copia della denuncia di variazione catastale.

li ................................... Il Proprietario

..............................................................

Il/La sottoscritto/a ..................................................................................................................................................................

Codice Fiscale .......................................................................................................................................................................

nato/a a .............................................................................................. Prov. ......................... il ............. / ............. / .............

residente in: Comune ......................................................................... Prov. ......................... C.A.P. ....................................

Via/Piazza .......................................................................................... n. .............................. tel. ..........................................

e-mail .................................................................................................................................... fax ..........................................

In qualità di proprietario/a dell’unità immobiliare sita in ................. via .................................................................................

censita al N.C.E.U. Sez. ....................... foglio ....................... part. ....................... sub ....................... categoria ...............

avente Superficie Agibile e/o Superficie Netta di Vendita pari a ............................. mq. .......................................................
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PERIZIA TECNICA GIURATA SULLA DESTINAZIONE URBANISTICA E
SULLA LEGITTIMITÀ DELLA PREESISTENZA

PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

Oggetto: opere da realizzare nell’immobile sito in .......................................................... di proprietà del Sig. .......................,

per il quale è stata presentata domanda di autorizzazione edilizia prot. n. ....................... .

Il Sottoscritto ..................................................................................................................., nato a .............................................,

il .............................., residente in .................................................., C.F. .................................... iscritto all’Albo Professionale

de ......................................, della Provincia di ...................................................con il n. ............................................, incaricato

da ................................. (proprietario o altro) dell’immobile di cui in oggetto di predisporre la documentazione per il rilascio

della D.I.A./Permesso di costruire, dichiara che l’immobile:

– è localizzato nel foglio cat. n. ..................................................................................; 

foglio all. n. ............................................... part. n. ..................................................;

zona di P.R.G. ......................., d = ...................., ab/ha .................................., foglio di P.R.G. .......................;

– è soggetto al vincolo della Legge n. ...................... o di P.R.G. .................................... (o non è vincolato), è previsto nello

strumento urbanistico attuativo (P.P., P.d.Z., P.I.P., Convenzione, P.d.R. o altro) con destinazione ............................, i.f.f.

................., tavola zonizzazione n. ................................ (o non è previsto in nessuno strumento urbanistico attuativo); 
– è interessato dalla variante generale al P.R.G. adottata con D.C.C. n. ................, con destinazione urbanistica

............................., d = ....................., ab/ha ...................................... (o non interessato alla variante generale al P.R.G.
adottata con D.C.C. n. ...........);

– è stato realizzato con progetto n. .........................del ............................................. approvato con concessione (o licenza
o concessione in sanatoria) edilizia n. ....... del ........................., ha (o non ha) la licenza di abitabilità (o agibilità) n. ............

del ........................;

– non è oggetto di domanda di condono edilizio ai sensi della Legge 28 febbraio 1985 n. 47 (o 23 dicembre 1994 n. 724) e

si trova nello stato di fatto indicato nell’ante operam dell’elaborato grafico conforme al progetto di cui al punto b (o, è og-

getto di domanda di condono edilizio ai sensi della Legge 28 febbraio 1985, n. 47 (o 23 dicembre 1994 n. 724) prot. n.

..................... del .................. per il quale non è stata ancora ottenuta la concessione edilizia in sanatoria che costituisce

un atto dovuto (essendo stata presentata la documentazione completa prot. n. ............. del .......................) e si trova

nello stato di fatto indicato nell’ante operam dell’elaborato grafico conforme a quello allegato alla domanda di condono

edilizio).

Data ................................... Il tecnico

(timbro e firma)

..............................................................
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SUSSIDI

PERIZIA TECNICA GIURATA SULLA DESTINAZIONE URBANISTICA
- SULLA INTERCLUSIONE DEL LOTTO
- SUL CONTRIBUTO CONCESSORIO

Oggetto: opere da realizzare nel lotto ......................... sito in ..........................................................., Circ. .............................,

di proprietà del Sig. ......................................................................., per cui è stata presentata domanda di concessione edilizia

prot. n. ........................

Il Sottoscritto ........................................................................................................................., nato a ......................................, il

.................................. residente in ......................................., C.F. ................................................, iscritto all’Albo Professionale

de .............................., della Provincia di .................................., con il n. .........................................................., incaricato da

(proprietario o altro) ............................................................ del lotto di cui in oggetto, di predisporre la documentazione per il

rilascio della D.I.A./Permesso di costruire, dichiara quanto segue:

– il lotto di m² ..................... è localizzato nel foglio catastale n. ..........................................., 

foglio all. n. ................................................... part. n. ........................................................, 

zona di P.R.G. ......................., d = ................., ab/ha ......................................................., 

foglio di P.R.G. ......................., è soggetto al vincolo della Legge n. ................................, 

o di P.R.G. .................................... (o non è vincolato), è previsto nello strumento urbanistico attuativo (P.P., P.d.Z., P.I.P.,

Convenzione, P.d.R. o altro) con destinazione ..............................................., i.f.f. .........., tavola zonizzazione

n. ................................, (o non è previsto in nessuno strumento urbanistico attuativo), è interessato dalla variante generale

al P.R.G. adottata con D.C.C. n. ..........., con destinazione urbanistica ............................., d =..........................., ab/ha (o
non e interessato alla variante generale al P.R.G. adottata con D.C.C. n. ...............);

– il lotto risulta intercluso come riportato nella allegata planimetria con documentazione fotografica e frazionato dal (data)
.........................................;

– il costo di costruzione è di L. ............................. come riportato nell’allegato prospetto A.

Data ................................... Firma del tecnico

..............................................................
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PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di .................................. (indirizzo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

della Circoscrizione ...........................................

del Comune di .................................. (indirizzo)

Oggetto: richiesta del certificato di stato lavori e validità del Permesso di costruire (o D.I.A.) n. ............ del .................. per

l’immobile sito in ...................... di proprietà del Sig. (o altro) .................................................... localizzato nel foglio catastale

n. ....................., part. n. ......................, foglio di P.R.G. ........, zona di P.R.G. ........,  destinazione ................................... Circ.

............

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ ,

nato a ......................................................................................, il ............................................................................................ ,

residente in ............................................................................., C.F. ..........................................................................................

CHIEDE

il rilascio del certificato di cui in oggetto.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.
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AUTOCERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ DEL PROGETTO
ALLE NORME IGIENICO-SANITARIE

SUSSIDI

(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Da utilizzare solo nel caso in cui il progetto riguardi interventi di edilizia residenziale ovvero la cui verifica in ordine alla 

conformità alle norme igienico-sanitarie non comporti valutazioni tecnico discrezionali

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

Il/la Sottoscritto/a ............................................................ nato/a ................... il ................ residente in ........................

Via/Piazza/ecc. ............................................................................. civ. n. ................ C.A.P. ................ tel. .............................

C.F./P.I. ....................................................................... in qualità di tecnico incaricato, sotto la propria responsabilità e consa-

pevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/00 per ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,

ai sensi e per gli effetti di cui al c. 1 dell’art. 20 del D.P.R. 6/6/01 n. 380 come modificato dal D.Lgs. 27/12/02 n. 301

DICHIARA

Che il progetto presentato da ............................................................................... nato/a ................................ il ........................

residente in ................................................ Via/Piazza/ecc. ......................................... civ. n. ................. C.A.P. ......................

tel. ........................... C.F./P.I. ..................................

relativo ad intervento di ..............................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

nell’immobile sito in via .......................................................................... civ. n. .........................................................................

censito al N.C.E.U. ............ sez. ............. fg. ........ mapp. ............ sub. ........... cat. ........... 

censito al N.C.T. ................ sez. ............. fg. ........ mappale/i ...........................................

È CONFORME
ALLE VIGENTI NORME IGIENICO SANITARIE

Data ................................... Il tecnico incaricato

..............................................................

Visto il documento ................................... Il dipendente addetto

..............................................................

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/00 

 l’autocertificazione è sottoscritta dal dichiarante in presenza del dipendente addetto;

 l’autocertificazione è depositata, già sottoscritta dal dichiarante, insieme alla fotocopia, non autenticata, di un docu-
mento d’identità del dichiarante in corso di validità.
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PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DELLE OPERE REALIZZATE
ALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI ACCESSIBILITÀ E SUPERAMENTO

DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
(D.P.R. 6 GIUGNO 2001, N. 380, ART. 25, COMMA 3, LETT. D)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

In ottemperanza a quanto prescritto dal D.P.R. 6/6/01 n. 380, come modificato dal D.Lgs. 27/12/02 n. 301, all’art. 25, comma

3, lettera d),

il/la Sottoscritto/a ........................................................................... nato/a ............................................. il .................., residente

in.................................................. Via/Piazza/ecc. ............................................................................. n. ......... C.A.P. ................

tel. .................................. C.F./P.I. ....................................................................., in qualità di tecnico progettista incaricato,

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 4 dell’art. 77 e del comma 3 dell’art. 82 del D.P.R.

6/6/01 n. 380, come modificato dal D.Lgs. 27/12/02 n. 301,

DICHIARA 

che il progetto presentato da ....................................................................... nato/a ..................... il ............................. residente

in ........................................ Via/Piazza/ecc. .................................................................. civ. n. ..................... C.A.P. ......................

tel. ....................... C.F./P.I. ..................................

relativo ad intervento di ..............................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

nell’immobile sito in via............................................................... n. civ. .....................................................................................

censito al N.C.E.U. ............ sez. ............. fg. ........ mapp. ............ sub. ........... cat. ........... 

censito al N.C.T. ................ sez. ............. fg. ........ mappale/i ...........................................

è conforme alle vigenti norme in materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche.

Data ................................... Il tecnico progettista incaricato

..............................................................
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SUSSIDI

DOMANDA PER RILASCIO PARERE IGIENICO-SANITARIO
(in carta da bollo)

ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE (ASL) 

del Comune di ............................................

(indirizzo)

Oggetto: richiesta parere igienico sanitario, per l’immobile da realizzare sito in ................................................ di proprietà del

Sig. (o altro) ......................................................................, Circ. ............................................, localizzato nel foglio catastale

n. ............................., part. n. ............................., foglio di P.R.G. ..............................., zona di P.R.G. ..............................., de-

stinazione ..........................................

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ ,

nato a ................................................, il .................................................................................................................................. ,

residente in ........................................., C.F ..............................................................................................................................

CHIEDE

l’esame del progetto, allegato in n. 5 copie, per il rilascio del parere igienico-sanitario.

A tal fine dichiara:

– di essere proprietario del lotto relativo al progetto presentato;

– di aver nominato progettista e direttore dei lavori (nominativo) ...........................................................................................

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

DOMANDA PER RILASCIO CERTIFICATO DI ESISTENZA DELLE OPERE
DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA
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0

(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di .................................. (indirizzo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

della Circoscrizione ...........................................

del Comune di .................................. (indirizzo)

Oggetto: richiesta certificato esistenza opere di urbanizzazione primaria, per l’immobile da realizzare sito in ......................, di

proprietà del Sig. (o altro) ...................................., Circoscrizione ..................., localizzato nel foglio catastale n. ............, part.

n. ................., foglio di P.R.G. ................................, zona di P.R.G. ............................................, destinazione

...........................................

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ ,

nato a ..............................................., il ................................................................................................................................... ,

residente in ........................................, C.F. ...............................................................................................................................

CHIEDE

il rilascio del certificato di cui in oggetto.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



DOMANDA PER RILASCIO DEL PARERE SUL SISTEMA
DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO-FOGNARIO

S 
1

0
.1

.1
1

0

SUSSIDI

(L. 319/76 e successive modifiche)

(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di .................................. (indirizzo)

Oggetto: richiesta di parere sul sistema di approvvigionamento idrico-fognario ai sensi della Legge n. 319/76 e successive

modifiche, per l’immobile da realizzare sito in ............................................................................................................. di proprietà

del Sig. (o altro) ................................................................................, Circoscrizione ...................................., localizzato nel

foglio catastale n. ........................, part. n. ...................., foglio di P.R.G. ..................... zona di P.R.G. .................................,

destinazione ...........................................................

Il Sottoscritto ....................................................................................................................., nato a .........................................., il

.............................................................., residente in ............................................, C.F. .............................................................

CHIEDE

l’esame del progetto, allegato in n. 6 copie, per il rilascio del parere del sistema di approvvigionamento idrico-fognario.

A tal fine dichiara:

– di essere proprietario del lotto relativo al progetto presentato;

– di aver nominato progettista e direttore dei lavori (nominativo) ...................................................

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

DOMANDA PER IL RILASCIO DEL “NULLA OSTA” PER IMMOBILI SOTTOPOSTI
A VINCOLO ARTISTICO-STORICO-MONUMENTALE

S 
1

0
.1

.1
2

0

(in carta da bollo)

ALLA SOPRINTENDENZA BB.AA.AA. di ..................

(indirizzo)

Oggetto: richiesta del “nulla osta” relativo al vincolo artistico-storico-monumentale ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (ex art. 18

Legge n. 1089/39) per l’immobile (o per gli interventi edilizi da realizzare nell’immobile) di proprietà del Sig. (o altro)
.........................................................................................., sito in ................................................ Circoscrizione ...................,

localizzato nel foglio catastale n. ................., part. n. ................., foglio di P.R.G. .................... zona di P.R.G. ....................,

destinazione ............................................................................... 

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ ,

nato a............................................., il ...................................................................................................................................... ,

residente in ...................................................................................., C.F. ...................................................................................

CHIEDE

ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (ex art. 18 Legge n. 1089/39) il rilascio del “nulla osta”, in relazione alla insistenza o meno del

vincolo suddetto (o in relazione agli interventi edilizi da realizzare) nell’immobile di proprietà indicato in oggetto.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



DOMANDA PER RILASCIO DEL “NULLA OSTA”
PER IMMOBILI SOTTOPOSTI A VINCOLO ARCHEOLOGICO

S 
1

0
.1

.1
3

0

SUSSIDI

(in carta da bollo)

ALLA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA di .............

(indirizzo)

Oggetto: richiesta del “nulla osta” relativo al vincolo archeologico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (ex art. 18 L. n. 1089/39), per

l’immobile (o per gli interventi edilizi da realizzare nell’immobile) di proprietà del Sig. (o altro) ...............................................,

sito in ................................................................, Circoscrizione ...................... localizzato nel foglio catastale n. .................., 

part. n. ....................., foglio di P.R.G. ........................................... zona di P.R.G. ................................................. destinazione

.........................................

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ ,

nato a ........................................................, il .......................................................................................................................... , 

residente in ..................................................................................., C.F. ....................................................................................

CHIEDE

ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (ex art. 18 Legge n. 1089/39) il rilascio del “nulla osta” in relazione alla insistenza o meno del vin-

colo suddetto (o in relazione agli interventi edilizi da realizzare) nell’immobile di proprietà indicato in oggetto.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................



PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

DOMANDA PER RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE REGIONALE
PER IMMOBILI SOTTOPOSTI A VINCOLO PAESISTICO

S 
1

0
.1

.1
4

0

(in carta da bollo)

ALLA REGIONE ........................................

ASSESSORATO .......................................

UFFICIO ....................................................

(indirizzo)

Il Sottoscritto ......................................................................................................................, nato a ....................................., il

................................ residente in ................................................., Via/Piazza ............................................, civ. n. .............,

C.A.P. ................................., in qualità di proprietario del terreno/immobile (specificare) oggetto della presente domanda,

situato nel Comune di ............................................................... Via/Piazza ................................................... civ. n. ..................,

foglio catastale ................................., particelle ........................................., chiede l’autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 42/2004

(ex art. 7 della L. 1497/39) per la realizzazione di ......................................................., in quanto il terreno/immobile (specificare)
risulta vincolato/parzialmente vincolato da D.M. ............, del .................................. (oppure) risulta compreso nell’elenco di

cui all’art. 1 lett. ....................... della legge n. 431/85.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



DOMANDA PER LA LIQUIDAZIONE
DEL VINCOLO DI USO CIVICO

S 
1

0
.1

.1
5

0

SUSSIDI

(in carta da bollo)

ALLA REGIONE ......................................................

ASSESSORATO .....................................................

UFFICIO ..................................................................

(indirizzo)

Oggetto: istanza di liquidazione di usi civici di (tipo coltura ad esempio seminativo), Comune di ............................ 

Il Sottoscritto ............................................................................................., nato a .................................................................., il

......................................, residente in ................................................................................, C.F. ........................................, in

qualità di proprietario (o altro) del terreno sito in ....................................................................., localizzato nel foglio catastale

n. ......................................................., part. n. ..............................., partita catastale n. ...........................................................

di superficie m² .................., foglio di P.R.G. .............................. zona di P.R.G. ....................

CHIEDE

la liquidazione del diritto di usi civici di (tipo coltura ad esempio seminativo) gravante sul terreno indicato; si impegna a pagare

tutte le spese occorrenti e conseguenziali derivanti dalla presente richiesta.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................



PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

DOMANDA PER IL RILASCIO DEL “NULLA OSTA”
PER INTERVENTI SU IMMOBILI SOTTOPOSTI A DESTINAZIONE PUBBLICA

S 
1

0
.1

.1
6

0

(in carta da bollo)

ALL’UFFICIO GESTIONE PIANO REGOLATORE

del Comune di .........................................................

(indirizzo)

Oggetto: richiesta del “nulla osta” relativo alla destinazione pubblica per l’immobile (o per gli interventi edilizi da realizzare
nell’immobile) di proprietà del Sig. (o altro) ................................................................................................................., sito in

......................................................................., localizzato nel foglio catastale n. ..................................................................,

part. n. ................, foglio di P.R.G. ......................., zona di P.R.G. ..................., destinazione ...................................

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ , 

nato a ..........................................................................................................................., il ....................................................... ,

residente in .........................................................................................., C.F. .............................................................................

CHIEDE

il rilascio del “nulla osta” in relazione alla insistenza o meno della destinazione pubblica (o in relazione agli interventi edilizi
da realizzare) nell’immobile di proprietà indicato in oggetto.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



DOMANDA PER IL RILASCIO DEL “NULLA OSTA” A.N.A.S. PER INTERVENTI SU IMMOBILI
SOTTOPOSTI A VINCOLO DI RISPETTO DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE

S 
1

0
.1

.1
7

0

SUSSIDI

(in carta da bollo)

ALL’A.N.A.S.

(indirizzo)

Oggetto: richiesta del “nulla osta” relativo al vincolo di rispetto della viabilità principale per l’immobile (o per gli interventi edilizi
da realizzare nell’immobile) di proprietà del Sig. (o altro) ...................................., sito in ...................................

......................................, localizzato nel foglio catastale n. ................................., part. n. ........, foglio P.R.G. ........................ ,

zona di P.R.G. ............................., destinazione ..................................

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ , 

nato a ........................................................................................................, il .......................................................................... , 

residente in ................................................................................................., C.F. ......................................................................

CHIEDE

il rilascio del “nulla osta” in relazione alla insistenza o meno del vincolo suddetto (o in relazione agli interventi edilizi da rea-
lizzare) nell’immobile di proprietà indicato in oggetto.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

DOMANDA PER IL RILASCIO DEL “NULLA OSTA” R.F.I.
PER INTERVENTI SU IMMOBILI SOTTOPOSTI A VINCOLO FERROVIARIO

S 
1

0
.1

.1
8

0

(in carta da bollo)

Spett.le

RETE FERROVIE ITALIANE

(indirizzo)

Oggetto: richiesta del “nulla osta” relativo al vincolo ferroviario per l’immobile (o per gli interventi edilizi da realizzare nell’im-
mobile) di proprietà del Sig. (o altro) ..................................., sito in ...................................... Circoscrizione ..........., localizzato

nel foglio cat. n. ......................, part. n. .................., foglio di P.R.G. ........................, zona di P.R.G. ............. destinazione

...............................

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ , 

nato a .................................................................................., il ................................................................................................ , 

residente in ........................................................................., C.F. ..............................................................................................

CHIEDE

il rilascio del “nulla osta” in relazione alla insistenza o meno del vincolo suddetto (o in relazione agli interventi edilizi da rea-
lizzare) nell’immobile di proprietà indicato in oggetto.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



DOMANDA PER IL RILASCIO DEL “NULLA OSTA” ENEL PER INTERVENTI SU IMMOBILI
SOTTOPOSTI A VINCOLO ELETTRODOTTI

S 
1

0
.1

.1
9

0

SUSSIDI

(in carta da bollo)

ALL’ENEL

(indirizzo)

Oggetto: richiesta del “nulla osta” relativo al vincolo elettrodotti per l’immobile (o per gli interventi edilizi da realizzare nell’im-
mobile) di proprietà del Sig. (o altro) .............................................................................., sito in .........................................., Cir-

coscrizione .........., localizzato nel foglio catastale n. ......................, part. n. ....................................., foglio di P.R.G.

........................, zona di P.R.G. .................................................., destinazione ......................................................................

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ , 

nato a .................................................................................., il ................................................................................................ , 

residente in .............................................................................., C.F. .........................................................................................

CHIEDE

il rilascio del “nulla osta” in relazione alla insistenza o meno del vincolo suddetto (o in relazione agli interventi edilizi da rea-
lizzare) nell’immobile di proprietà indicato in oggetto.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



S 
1

0
.1

.2
0

0

PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

RICHIESTA DEL CERTIFICATO 
DI DESTINAZIONE URBANISTICA

(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di .................................. (indirizzo)

Oggetto: richiesta del certificato di destinazione urbanistica ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 380/2001.

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ , 

nato a ............................................................................................, il ...................................................................................... , 

residente in ....................................................................................., C.F. ................................................................................ , 

in qualità di proprietario (o altro) ...................................................................................

CHIEDE

il rilascio del certificato di destinazione urbanistica per l’immobile sito in ..............................................................................,

Circoscrizione .................................................., distinto al foglio catastale n. ......................, part. n. ............................................

Tale certificato è richiesto:

– ai fini dell’art. 30 del D.P.R. 380/01;

– ai fini della stipula notarile;

– ai fini dell’ottenimento mutuo bancario;

– su istanza dell’Autorità Giudiziaria nel procedimento penale o civile n. ................

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................



S 
1

0
.1

.2
1

0

SUSSIDI

RICHIESTA DEL CERTIFICATO 
DI AGIBILITÀ
(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di .................................. (indirizzo)

Oggetto: richiesta del certificato di agibilità ai sensi dell’art. 4 D.P.R. 425/94 e art. 25 D.P.R. 380/2001.

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ , 

nato a .........................................................................................., il ........................................................................................ , 

residente in ................................................................................., C.F. .................................................................................... , 

in qualità di proprietario dell’immobile sito in ........................................................................................................................... , 

realizzato con progetto n. .............., approvato con Permesso di costruire/D.I.A. n. ...................

CHIEDE

il rilascio del certificato di abitabilità per l’immobile in oggetto.

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

Elenco degli allegati:

– certificato di collaudo;

– dichiarazione presentata per l’iscrizione al catasto dell’immobile restituita dall’ufficio catastale con l’attestazione dell’avvenuta

presentazione;

– dichiarazione del direttore dei lavori.

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

DICHIARAZIONE ASSEVERATA PER CERTIFICATO DI AGIBILITÀ

S 
1

0
.1

.2
2

0

(in carta da bollo)

Il Sottoscritto ..................................................................................................................., nato a ......................................., il

..............................................., residente in ................................., C.F. ..........................................................................., iscritto

all’Albo Professionale de ...................................................................................., della Provincia di .......................................

con il n. ................ in qualità di direttore dei lavori dell’immobile sito in ....................................................................................... ,

di proprietà del Sig. ...................................... realizzato con progetto n. ....................., approvato con Permesso di costruire /

D.I.A. n. ................., incaricato da ................................. (proprietario o altro) dell’immobile di cui sopra, ai sensi dell’art. 4,

D.P.R. 425/94,

DICHIARA

– la conformità delle opere realizzate al progetto approvato;

– l’avvenuta prosciugatura dei muri e la salubrità degli ambienti;

ASSEVERA

– la conformità delle opere realizzate alle norme previste dal D.M. 37/2008 e al progetto presentato (documentazione Legge

n. 46/90 e successive modificazioni prot. n. ........, allegata);

– la conformità delle opere realizzate alle norme previste dalla Legge n. 373/76 e successive modificazioni ed al progetto

presentato (documentazione Legge n. 10/91 prot. n. ........, allegata);

– la conformità delle opere realizzate alle norme previste dalla Legge n. 1086/71 e successive modificazioni ed al progetto

presentato (documentazione prot. n. ........, allegata);

– la conformità delle opere realizzate alle norme antincendio e al progetto presentato;

– la conformità dell’impianto fognante ricadente in area privata, alle norme previste dalla legge n. 319/76 e successive mo-

dificazioni e al progetto presentato (documentazione prot. n. ........, allegata);

– di aver ottenuto Nulla Osta Vigili del fuoco (allegato);

– di aver ottenuto l’autorizzazione comunale per l’imbocco in fogna e per l’apertura cavi (allegata);

– di aver depositato il certificato di collaudo prot. n. ................ (allegato);

– di aver ottenuto l’attestazione di assegnazione e apposizione di numero civico dal l’Ufficio Toponomastica (allegata);

– di essere in possesso della dichiarazione presentata per l’iscrizione al catasto dell’immobile (allegata).

Data ................................... Firma del tecnico

..............................................................



DENUNCIA STATO DI PERICOLO PER STABILI PRIVATI

S 
1

0
.1

.2
3

0

SUSSIDI

(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di .................................. (indirizzo)

Oggetto: denuncia stato di pericolo per l’immobile di proprietà del Sig. (o altro) ..........................................................., sito in

.................................., Circoscrizione ................................

Il Sottoscritto ............................................................................................................................................................................ , 

nato a ......................................................................................................, il ............................................................................ , 

residente in ............................................................................................, C.F. ...........................................................................

DENUNCIA

lo stato di pericolo dell’immobile in oggetto per (descrizione lesioni)
....................................................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................................................

Data ................................... Firma del proprietario

..............................................................

N.B. Indicare il domicilio ove inviare comunicazioni.



PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

CERTIFICATO DI CESSATO PERICOLO PER STABILI PRIVATI

S 
1

0
.1

.2
4

0

(in carta da bollo)

Oggetto: Determinazione dirigenziale prot. n. ...................., del ............................, pos. n. ..................., anno .......................

Ordinanza del Sindaco prot. n. .............., del ..........................., pos. n. .................., anno ..................... riguardante l’immobile

sito in ....................................................., Via/Piazza ......................................................................., Circoscrizione ......................

Il Sottoscritto ......................................................................, nato a ...................................................., il ................................,

residente in ..............................................................................................................., C.F. ..................................................,

iscritto all’albo professionale de ....................................................................... della Provincia di ..................................., con il

n. ..............................., in qualità di direttore dei lavori incaricato da (proprietario o altro) ...........................................................

dell’immobile di cui in oggetto;

CERTIFICA

di aver eseguito quanto intimato nella determinazione dirigenziale o ordinanza del Sindaco in oggetto.

Per quanto sopra allo stato attuale è stato eliminato ogni pericolo per l’incolumità delle persone e cose.

(Se a fronte dell’immobile esistono transenne di proprietà comunale aggiungere la seguente frase: “Si prega codesta Spett.le

Comune di far rimuovere l’attuale transennamento posto di fronte all’immobile in oggetto”).

Il Tecnico

(Firma e timbro dell’Ordine degli Ingegneri o Architetti oppure del Collegio dei Geometri)

...................................................................................................

Data ...................................

per presa visione

(Firma del/i proprietario/i dell’Amm.re)

..............................................................



















SUSSIDI

S 
1

0
.4

.3
0

12.2. L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, nominerà, quale Direttore del Cantiere, persona fornita di adeguati requisiti di

idoneità tecnica e morale, al quale conferirà i poteri necessari per l’espletamento dei propri compiti in conformità alle norme

di contratto. II relativo mandato dovrà essere depositato presso il Committente che si riserva la facoltà di esprimere il suo be-

nestare sulla persona designata, obbligandosi l’Appaltatore, in caso di mancato rilascio di detto benestare, a provvedere alla

nomina di altro Direttore del Cantiere di gradimento del Committente.

12.3. L’Appaltatore dovrà altresì comunicare per iscritto al Committente ogni eventuale sostituzione del Direttore del Cantiere,

che avrà effetto solo in seguito all’approvazione del Committente.

12.4. L’Appaltatore si impegna ad ottemperare a tutte le prescrizioni che gli saranno comunicate dal Direttore dei lavori e/o dal

Committente per tramite del Direttore dei lavori e ad accettare che vengano disposti collaudi parziali, anche in corso d’opera.

12.5. Il Direttore dei lavori potrà ordinare, a totale carico dell’Appaltatore, l’esecuzione di prove anche di laboratorio e l’acqui-

sizione di eventuali certificazioni sui materiali e sulle forniture prima e durante la loro posa in opera.

Art. 13 - DIVIETO DI SUBAPPALTI NON AUTORIZZATI - CUSTODIA DEL CANTIERE

13.1. È fatto assoluto divieto all’Appaltatore, sotto pena di immediata risoluzione del contratto per sua colpa esclusiva, nonché

di risarcimento di ogni danno e spesa a favore del Committente, di cedere a terzi in tutto o in parte il presente contratto e/o

subappaltare o concedere in cottimo, in tutto o in parte, l’esecuzione delle opere.

13.2. Potrà soltanto consentirsi nel rispetto delle leggi vigenti il subappalto o il cottimo delle sole opere preventivamente au-

torizzate per iscritto dal Committente. Anche in tal caso l’Appaltatore resterà unico responsabile nei confronti del Committente,

manlevando totalmente questi da qualsiasi eventuale pretesa delle ditte subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni

che terzi potessero avanzare come conseguenza dell’esecuzione delle opere subappaltate.

13.3. In caso di esecuzione di opere in subappalto dovranno essere esposti, a cura dell’Appaltatore, all’estremo del cantiere,

cartelli indicanti anche i nominativi ed i dati dei subappaltatori.

13.4. L’Appaltatore è responsabile della custodia del cantiere ed è tenuto allo sgombero dello stesso al termine dei lavori, senza

ulteriori oneri a carico del Committente. Lo sgombero dovrà avvenire entro un mese dalla data del verbale di consegna delle

opere e dovrà riguardare tutti i materiali, mezzi d’opera e impianti di proprietà dell’Appaltatore esistenti in cantiere. In difetto, e

senza necessità di messa in mora, il Committente provvederà direttamente addebitando all’Appaltatore ogni spesa conseguente.

Art. 14 - ASSICURAZIONI

14.1. L’Appaltatore dovrà produrre, entro e non oltre sette giorni dalla data di sottoscrizione del presente contratto, una polizza

di assicurazione opportunamente stipulata con primaria compagnia di assicurazione con un massimale di euro ............ (..........)

per responsabilità civile verso terzi, per danni provocati a cose e/o persone da atti eseguiti o ordinati da dipendenti dell’Ap-

paltatore o dai subappaltatori nel corso di esecuzione del presente contratto d’appalto.

14.2. L’Appaltatore dovrà, altresì, produrre, entro e non oltre sette giorni dalla data di stipulazione del presente contratto, una

polizza di assicurazione con massimale di euro ............. (..............) opportunamente stipulata con una primaria compagnia di

assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e del fulmine, che possano derivare alle opere in corso di esecuzione

o eseguite dall’Appaltatore o dai suoi subappaltatori, nonché ai materiali approvvigionati e messi in contabilità.

14.3. L’Appaltatore dovrà curare che le assicurazioni di cui ai punti che precedono abbiano validità dall’inizio dei lavori fino alla

data di approvazione del certificato di collaudo finale. Le assicurazioni dovranno essere intestate direttamente al Committente.

14.4. L’Appaltatore dovrà dimostrare di avere ottemperato a quanto sopra prima dell’inizio dei lavori.

14.5. L’Appaltatore è tenuto allo scrupoloso rispetto di tutte le condizioni espresse dalle polizze sopra menzionate ed a prov-

vedere tempestivamente a tutti gli adempimenti richiesti per conseguirne l’operatività in ogni circostanza.

Art. 15 - RESPONSABILITÀ

15.1. Ferma restando ogni responsabilità dell’Appaltatore in base alle norme vigenti e alle clausole del presente contratto,

l’Appaltatore è altresì tenuto alla verifica del dimensionamento delle strutture provvisorie di cantiere in fondazione ed in ele-

vazione ed alla relativa progettazione di cantiere, nonché a verificare, anche precedentemente all’offerta, l’adeguatezza delle

soluzioni progettuali e tecniche predisposte dal Committente.

15.2. Il Committente si riserva la facoltà di richiedere alI’Appaltatore la dimostrazione del pieno adempimento di tutti gli obblighi

in materia previdenziale, cassa edile, e comunque derivanti dal rapporto di lavoro. Qualora dovesse essere accertata anche

una parziale inadempienza, il Committente avrà diritto a sospendere immediatamente ogni pagamento fino a quando l’Ap-

paltatore, che non potrà sospendere i lavori, non avrà prodotto idonea documentazione probatoria dell’assolvimento degli

obblighi. L’Appaltatore non potrà richiedere danni e interessi per i ritardi nei pagamenti derivanti dalla predetta sospensione.

15.3. Per quanto non disposto dal presente contratto, vengono altresì richiamati gli artt. 1667, 1668, 1669 del codice civile.

Art. 16 - COLLAUDO IN CORSO D’OPERA E FINALE

16.1. Un Collaudatore nominato dal Committente effettuerà il collaudo tecnico-amministrativo in corso d’opera.

16.2. Lo stesso Collaudatore provvederà al collaudo finale delle opere oggetto del presente contratto. Le operazioni di collaudo

definitivo avranno inizio entro dodici mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e avranno termine, con l’emissione

del certificato di collaudo, entro ... mesi dall’inizio delle operazioni.
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16.3. Gli oneri e le spese derivanti dalle operazioni di collaudo, eccetto gli onorari del Collaudatore, restano a carico dell’Ap-

paltatore.

16.4. Ad esito favorevole del collaudo finale, saranno corrisposte all’Appaltatore le somme a saldo e a svincolo delle ritenute

a garanzia.

Art. 17 - RECESSO

Il Committente si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal presente contratto di appalto mediante semplice comuni-

cazione, senza bisogno di messa in mora o di azione giudiziale, senza corrispondere alcuna indennità per mancato guadagno,

anche in deroga al disposto dell’art. 1671 c.c. (intitolato “Recesso unilaterale dal contratto”), che viene perciò espressamente

accettata dall’Appaltatore. 

In tal caso, all’Appaltatore competerà esclusivamente il pagamento, secondo i corrispettivi convenuti nel presente contratto,

dei soli materiali regolarmente messi in opera nonché dei lavori regolarmente eseguiti ed accettati dalla D.L., senza l’obbligo

per il Committente di ritirare i materiali eventualmente acquistati dall’Appaltatore, con riferimento alle sopra descritte conferme

d’ordine, e sempre che la Direzione Lavori ne abbia autorizzato l’acquisto.

Resta salvo il potere di compensazione del valore di dette forniture già realizzate con eventuali danni prodotti in cantiere,

anche se di minore entità.

Art. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO

18.1. Salvo quanto previsto ai precedenti artt. 8.4 e 8.7 circa il ritardo nell’esecuzione delle opere, è facoltà del Committente

risolvere il contratto per sua decisione, per i seguenti motivi:

(a) qualora l’Appaltatore si renda colpevole di frode o negligenza;

(b) quando per fatto imputabile all’Appaltatore si verifichi la possibilità che venga compromessa, in qualunque fase, l’esecu-

zione dei lavori appaltati, il rispetto dei termini di consegna e la buona riuscita dei lavori stessi;

(c) in caso di mancato rispetto da parte dell’Appaltatore delle prescrizioni normative e amministrative vigenti o comunque

approvate o adottate prima della conclusione del rapporto, richiamate a titolo esemplificativo nell’articolo 1.

18.2. Il Committente darà comunicazione scritta all’ Appaltatore del verificarsi delle ipotesi descritte al punto 18.1 che precede

e, dopo aver valutate le giustificazioni da questi prodotte entro e non oltre i successivi 10 giorni, qualora determini di non ac-

coglierle, dichiarerà la risoluzione del contratto dandone notizia per iscritto all’Appaltatore stesso.

18.3. La risoluzione opererà di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c.

18.4. In caso di risoluzione, l’Appaltatore avrà solo diritto ad ottenere il pagamento dei lavori e forniture eseguiti regolarmente

ed utilizzabili, in proporzione all’importo contrattuale di cui all’art. 4.1. e in base ad apposito verbale di consistenza redatto in

contraddittorio con il Committente.

18.5. II Committente si riserva il diritto al risarcimento dei danni che dovessero derivare dal comportamento dell’Appaltatore

che portasse alla dichiarazione di risoluzione del contratto.

18.6. All’atto dell’avvenuta risoluzione, l’Appaltatore sarà obbligato alla immediata riconsegna dei lavori e delle opere nello

stato in cui si trovano, rinunziando fin da ora ad ogni e qualsiasi azione a tutela dell’eventuale possesso.

Art. 19 - MODIFICHE

Qualsiasi modifica al presente contratto che le Parti dovessero in futuro convenire, dovrà, per essere valida, rivestire la forma scritta.

Art. 20 - CONTROVERSIE E RISERVE

20.1. Le eventuali riserve che l’Appaltatore vorrà esporre dovranno essere tempestivamente comunicate per iscritto al Direttore

dei lavori che produrrà una corrispondente controdeduzione; riserve e controdeduzioni saranno firmate da entrambe le parti

e consegnate a fine lavori al collaudatore.

20.2. La riserva deve essere prescritta ad esplicitata con le suddette modalità e termini, a pena di decadenza, per qualsiasi

pretesa, anche in dipendenza di fatti continuativi o accertabili in ogni tempo o di questioni di interpretazione del presente con-

tratto, del capitolato speciale d’appalto e di tutti gli altri allegati al presente contratto.

20.3. L’Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni durante il corso dei lavori nel modo anzidetto, resta tuttavia tenuto ad uni-

formarsi sempre alle disposizioni della Direzione Lavori, senza poter sospendere o ritardare l’esecuzione delle opere appaltate

od ordinate invocando eventuali divergenze in ordine alla condotta tecnica ed alla contabilità lavori, e ciò a pena di risoluzione

del contratto e risarcimento di tutti i danni che potessero derivare al Committente.

20.4. L’esame delle riserve avverrà a lavori ultimati e precisamente in sede di collaudo provvisorio e finale.

Art. 21 - ARBITRATO4

21.1. Qualsiasi controversia tra le Parti relativa all’interpretazione, validità, efficacia, esecuzione o risoluzione del presente

contratto sarà deferita ad un collegio arbitrale, composto da tre arbitri, nominati uno da ciascuna Parte ed il terzo dai due

arbitri nominati, ai sensi dell’art. 810 c.p.c. In caso di mancato accordo, su istanza della Parte più diligente, il terzo arbitro

sarà nominato dal Presidente del Tribunale di ................................. . 
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21.2. Il procedimento arbitrale avrà carattere rituale e di diritto e la determinazione del collegio arbitrale avrà natura di sentenza

tra le Parti.

21.3. Il collegio arbitraIe risiederà in ................ e renderà la sua determinazione entro novanta giorni dalla data della sua co-

stituzione, salvo proroghe concesse dalle Parti. Il collegio arbitrale determinerà anche i costi dell’arbitrato e la loro attribu-

zione.

21.4. Le Parti, ai sensi dell’art. 830, secondo comma c.p.c., fin d’ora dichiarano di rinunziare, in caso di impugnazione del

lodo, al riesame del merito da parte della Corte d’Appello. Si applicano per quant’altro gli articoli 806 e seguenti c.p.c.

Letto, confermato e sottoscritto - con tutti i richiamati allegati in doppio originale- dalle parti nelle rispettive qualità.

.................................................., ..................................................

................. li, ......./........./.........

Il Committente

..................................................

L’Appaltatore

..................................................

Le parti, dopo attenta lettura, dichiarano di approvare e con la sottoscrizione approvano specificamente per iscritto, ai sensi

degli artt. 1341 e 1342 c.c, le clausole di cui alla premessa e di cui agli articoli: “AMMONTARE DELL’APPALTO”; “VARIANTI

IN CORSO D’OPERA”, “PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO”, “INIZIO E TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PE-

NALITÀ”, “SICUREZZA E IGIENE NEI LUOGHI DI LAVORO”, “DIREZIONE E VIGILANZA DEI LAVORI”, “DIVIETO DI SU-

BAPPALTI NON AUTORIZZATI – CUSTODIA DEL CANTIERE”, “RESPONSABILITA”, “RECESSO”, “RISOLUZIONE DEL

CONTRATTO PER INADEMPIMENTO”; nessuna delle quali deve o potrà considerarsi di mero stile.

................. li, ......./........./.........

Il Committente:

..................................................

L’Appaltatore:

..................................................

1 Elencazione esemplificativa.
2 Clausola eventuale.
3 Clausola eventuale.
4 La clausola compromissoria può essere omessa lasciando in tal caso la competenza all’Autorità giudiziaria.



LINEE GUIDA

CONTRATTO D’APPALTO A CORPO
(Committenti privati – Opere non pubbliche)

PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

S 
1

0
.4

.3
1

Allegato 2

INDICE

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

Art. 2 - Documenti dell’appalto

Art. 3 - Importo dell’appalto

Art. 4 - Pagamento del corrispettivo

Art. 5 - Pagamento dei lavori eseguiti

Art. 6 - Contabilità lavori - fatturazione

Art. 7 - Polizze fideiussorie

Art. 8 - Varianti in corso d’opera

Art. 9 - Direzione e vigilanza dei lavori

Art. 10 - Collaudi

Art. 11 - Recesso

Art. 12 - Risoluzione per inadempimento

Art. 13 - Il legale rappresentante dell’appaltatore

Art. 14 - Modalità di subappalto

Art. 15 - Responsabilità civile

Art. 16 - Inizio e termine di ultimazione dei lavori

Art. 17 - Penalità

Art. 18 - Responsabilità

Art. 19 - Oneri a carico dell’appaltatore

Art. 20 - Sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro

Art. 21 - Accesso al cantiere

Art. 22 - Consegna delle opere

Art. 23 - Rinuncia alla tutela possessoria

Art. 24 - Controversie e riserve

Art. 25 - Arbitrato

Art. 26 - Clausole finali

SEGUE



SUSSIDI

S 
1

0
.4

.3
1

TRA

il .................................................., con sede legale in .................................................., alla via ..................................................,

Codice Fiscale .................................................., partita I.V.A. .................................................., in persona del legale rappre-

sentante, ..................................................,, nel prosieguo, per brevità, “COMMITTENTE” ovvero ancora “APPALTANTE”;

E

l’Impresa edile .................................................., 

in persona del suo legale rappresentante, ..................................................,

con sede in .................................................., alla Via .................................................., P.IVA n. ..................................................,

iscritta alla C.C.l.A. di .................................................., al n. .................................................., titolare delle posizioni assicurative

n. .................................................., presso l’INPS e n. .................................................., presso l’INAIL, 

denominata nel prosieguo, per brevità “APPALTATORE”

il giorno .................................................., del mese di .................................................., dell’anno ..................................................,

si conviene e stipula quanto segue

PREMESSA

Il .................................................., intende procedere a effettuare i lavori di .................................................., in

.................................................., alla via ...................................................

Detti lavori dovranno realizzarsi in esito alla consegna delle superfici da parte della .................................................. con ap-

posito verbale.

La premessa costituisce patto ad ogni effetto, ed il Committente concede in appalto, ai sensi dell’art. 1655 c.c. (intitolato “No-

zione” del contratto di appalto), all’Appaltatore ..........................................., l’esecuzione dei lavori di ..........................................,

a corpo e non a misura, con la formula “chiavi in mano”, della .................................................., secondo il progetto di tutte le

opere edili e impiantistiche redatto dal gruppo di progettazione costituito dagli Architetti .................................................., e

.................................................., con coordinatore e capogruppo .................................................., iscritto all’Albo degli Architetti

di .................................................., con il n. .................................................., con sede in .................................................., alla

Via .................................................., c.p. .................................................., tel. .................................................., fax

.................................................., e-mail .................................................., cui si fa riferimento per quanto attiene al progetto.

L’Appaltatore è tenuto altresì all’osservanza di quanto previsto nei documenti del progetto della sicurezza redatto dall’

.................................................., Coordinatore della Sicurezza per le fasi di progettazione ed esecuzione (quest’ultimo iscritto

all’Ordine di .................................................., al n. .................................................., con studio in ..................................................,

alla via c.p. .................................................., tel. .................................................., fax .................................................., e-mail

...................................................

Il progetto delle opere (edili, impiantistiche e quello della sicurezza)1 sarà unitariamente allegato al presente contratto, per

farne parte integrante, come da specifico elenco in calce.

Detti elaborati di progetto l’Appaltatore dichiara di conoscere integralmente, per averli studiati e visionati nella loro interezza,

con tutti i relativi allegati, così da poterli sottoscrivere analiticamente, anche per ratifica e conferma, contestualmente al pre-

sente contratto.

L’Appaltatore, dopo ampia ed esaustiva verifica, e dopo aver visionato personalmente lo stato dei luoghi ed aver preso con-

sapevolezza dei lavori da realizzare, dichiara di accettare i lavori, così come ordinati dal Committente.

L’Appaltatore dichiara altresì (e con la sottoscrizione del presente contratto accetta espressamente) di essere a conoscenza

della necessità che alcune lavorazioni saranno soggette a necessario coordinamento con i seguenti Enti: ..............

.....................................

Per dette lavorazioni in coordinamento saranno impartite specifiche disposizioni sia dalla Direzione dei Lavori che dal Coor-

dinatore della Sicurezza.

L’Appaltatore dichiara di essere in grado di acquisire materiali e forniture per compiere tutte le opere e gli impianti previsti in

contratto.

Tutti i materiali impiegati dovranno rispettare gli standards qualitativi richiesti, ottemperando precisamente alle caratteristiche

tecniche di cui al capitolato.
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Si pattuisce sin d’ora che ogni e qualsiasi ordine, acquisto, spesa anche solo prenotata dall’Appaltatore dovrà essere espli-

citata per iscritto alla Direzione dei Lavori, che emanerà una specifica conferma d’ordine.

L’Appaltatore resta personalmente ed unicamente responsabile per ordini, acquisti, spese e simili che dovesse realizzare in

via autonoma, e senza la preventiva acquisizione di detta conferma d’ordine da parte della Direzione dei Lavori.

Per patto espresso, e per espressa rinuncia dell’Appaltatore, qualsiasi eventuale fornitura di materiali o lavori di maggior

pregio non darà luogo né potrà dar luogo ad alcuna implementazione dei corrispettivi.

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

Oggetto dell’appalto, da considerarsi a corpo e non a misura nella formula “chiavi in mano”, per la omnicomprensiva somma

di € ........................................., (diconsi euro ...............................................) oltre I.V.A., di cui € ..................................................,

(diconsi euro ..................................................) per gli oneri della sicurezza.

Viene categoricamente esclusa qualsivoglia revisione prezzi, anche in deroga a norme, prassi ed usi locali. Il corrispettivo ri-

sponde a quanto riportato nell’allegato progetto, considerato nella sua interezza, e cioè gli elaborati grafici, tecnico-contabili,

relazioni ed allegati.

L’Appaltatore, esaminato il progetto e la situazione dei luoghi, dichiara di essere disposto ad eseguire tutti i lavori così come

dettagliatamente ivi specificati, senza alcuna esclusione, e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assumere

i lavori stessi alle condizioni qui di seguito convenute.

Il Committente resterà estraneo all’organizzazione del lavoro, salvi i poteri di verifica e controllo.

Art. 2 - DOCUMENTI DELL’APPALTO

Si allegano al presente contratto, fermo restando il criterio interpretativo più favorevole al Committente, i seguenti documenti

che ne formano parte integrante e sostanziale:

1. tavole progettuali (AlI. 1);

2. capitolato speciale d’appalto (AlI. 2);

3. elenco prezzi unitari (All. 3);

4. cronoprogramma dei lavori (All. 4);

5. condizioni della fidejussione (All. 5);

6. piano della sicurezza (All. 6).

Art. 3 - IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo dell’appalto è pari ad euro € .................................................., (euro..................................................), oltre I.V.A. al

.... % come per legge dei quali:

- € .................................................., (euro ..................................................) oltre I.V.A. per lavori;

- € .................................................., (euro ..................................................) per oneri di sicurezza.

Detto importo risulta dal ribasso operato dall’Appaltatore in sede di offerta, rispetto all’originario importo totale a base d’appalto

di € .................................................., (euro ..................................................) con esclusione degli oneri relativi alla sicurezza,

che non sono soggetti a ribasso.

In caso di qualsivoglia discordanza tra le cifre, varrà comunque il prezzo più basso a favore dal Committente.

Tale prezzo si intende riferito ai lavori ed alle forniture eseguiti a perfetta regola d’arte, in perfetto stato di consegna e si

riferisce forfetariamente e omnicomprensivamente a tutti i lavori, la manodopera, i mezzi e le forniture di materiali che si ren-

deranno necessari per la migliore realizzazione dell’opera in oggetto, e sarà pagato con le modalità di cui appresso, previa

verifica di regolarità e conformità da parte della Direzione Lavori.

Le parti si danno reciprocamente atto che il computro metrico presentato dall’Appaltatore ai fini della partecipazione alla (of-

ferta/licitazione, ecc.) non ha valore contrattuale.

Art. 4 - PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

Per quanto concerne l’importo dei lavori previsti in contratto, il Committente farà luogo al pagamento del corrispettivo con le

seguenti modalità: pagamenti di acconti in corso d’opera a stati di avanzamento lavori mensili, con pagamento a ...... gg.

dalla data del SAL; su tali somme saranno praticate ritenute a garanzia, fino all’esito del collaudo finale, nella misura del (5%)

dell’importo corrisposto.

Per quanto riguarda l’importo delle eventuali varianti in corso d’opera, varranno le medesime modalità, salva la previa effet-

tuazione del computo metrico estimativo e delle verifiche e approvazioni di cui all’art. 6.

Art. 5 - PAGAMENTO DEI LAVORI ESEGUITI

Per quanto concerne l’importo dei lavori previsti in contratto, il Committente farà luogo al pagamento del corrispettivo con le

seguenti modalità: pagamenti di acconti in corso d’opera a stati di avanzamento lavori mensili, con pagamento a 120 gg.

dalla data del S.A.L.; su tali somme saranno praticate ritenute a garanzia, fino all’esito del collaudo finale, nella misura del

(5%) dell’importo corrisposto.
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Per quanto riguarda l’importo delle eventuali varianti in corso d’opera, varranno le medesime modalità, salva la previa effet-

tuazione del computo metrico estimativo e delle verifiche e approvazioni di cui all’art. 6.

I pagamenti effettuati dal Committente, a fronte dei S.A.L. sono da considerarsi in acconto del corrispettivo finale che risulterà

dalla contabilità finale.

I pagamenti delle fatture emesse dall’Appaltatore sono da considerarsi in acconto del corrispettivo finale.

Il pagamento delle fatture, purché corrette e corredate dalla necessaria documentazione, viene effettuato a

.................................................., giorni, fine mese, data fattura, mediante bonifico bancario. 

Con l’emissione dell’ultimo S.A.L. decorreranno .................................................., mesi a titolo di garanzia.

Al termine del periodo di garanzia e con l’emissione del certificato di accettazione finale, l’Appaltatore potrà richiedere il pa-

gamento delle somme ancora trattenute.

Art. 6 - CONTABILITÀ LAVORI - FATTURAZIONE

a) Contabilità lavori

La contabilità dei lavori e le relative misurazioni verranno eseguite in contraddittorio dal direttore dei lavori e dal direttore tec-

nico di cantiere.

1. I documenti contabili da utilizzarsi per la contabilità dei lavori a corpo sono:

- il Capitolato Speciale;

- il riepilogo del prezzo dei corpi d’opera presentato in sede d’offerta;

- il giornale dei lavori;

- gli stati di avanzamento dei lavori (S.A.L.);

- il registro di contabilità e i disegni dei lavori eseguiti;

2. Per le varianti approvate:

- l’elenco prezzi reso dall’Appaltatore in sede di gara;

- i verbali nuovi prezzi approvati dal Committente;

Per l’effettuazione della contabilità lavori potranno essere utilizzati programmi informatici.

Il Direttore dei lavori e l’Appaltatore o persona da lui all’uopo delegata firmeranno i documenti di cui sopra.

Le fatture emesse dall’Appaltatore a fronte dei S.A.L. dovranno sempre essere conformi alla contabilità dei lavori e vistate

dal Direttore dei lavori.

b) Modalità di conteggio

Anticipazione

All’Appaltatore verrà corrisposta dal Committente un’anticipazione pari al ....% dell’importo di cui all’offerta, ed essa sarà pa-

gata entro quindici giorni dall’inizio dei lavori.

L’anticipazione verrà garantita previo rilascio di polizza fideiussoria assicurativa e/o bancaria da parte dell’aggiudicataria, di

importo pari alla stessa, comprensivo di iva, a favore della stazione appaltante.

Detta polizza fideiussoria sull’anticipazione potrà essere ridotta a richiesta dell’Appaltatore, proporzionalmente al corrispon-

dente recupero effettuato sui singoli SS.AA.LL.

Pagamenti successivi

I successivi pagamenti corrisponderanno alle percentuali dei lavori eseguiti. L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto

in corso d’opera, mediante emissione di certificato di pagamento a fronte di S.A.L. con cadenza bimestrale a partire dalla

data di inizio lavori.

Su ognuno dei S.A.L., e sullo Stato Finale dei Lavori, il Committente tratterrà a titolo di garanzia sulla buona esecuzione dei

lavori il 5 % (cinque per cento) recuperando altresì la quota parte di anticipazione erogata.

La somma di dette ritenute verrà, dunque, trattenuta a titolo di garanzia per il Committente e verrà corrisposta all’Appaltatore

secondo le modalità del successivo punto 7.d.

Trascorsi trenta giorni dalla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori e di accettazione provvisoria degli stessi,

verrà redatta la contabilità finale, che dovrà essere approntata entro trenta giorni dall’emissione del certificato di accettazione

provvisoria.

Ove in questo periodo sia richiesta l’eliminazione di difetti o la necessità di eseguire lavori di minore entità, su disposizioni della

D.L., l’Appaltatore dovrà provvedervi entro i termini assegnati, senza poter svolgere alcuna eccezione e/o contestazione.

Il mancato rispetto dei termini assegnati comporterà l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di emissione di

un nuovo certificato.

c) Fatturazione dei lavori eseguiti

Le fatture emesse dall’Appaltatore, a fronte dei S.A.L., devono essere inviate alla sede del Committente, all’indirizzo indicato

nel presente contratto.
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Le fatture devono avere, in allegato, un originale del S.A.L. di riferimento firmato, per approvazione, dal direttore dei lavori e

DURC in originale in corso di validità, ovvero alla data del S.A.L. 

Sulla fattura dovranno essere chiaramente riportati:

- gli estremi del presente Contratto (sigla, numero, data di emissione, ecc.);

- gli estremi del S.A.L. di riferimento (numero, data di emissione, ecc.).

Nel caso di documentazione errata e/o incompleta, il termine di pagamento decorrerà dal ricevimento, da parte del Commit-

tente, della corretta documentazione.

Art. 7 - POLIZZE FIDEIUSSORIE

Estinzione polizza provvisoria

Contestualmente alla sottoscrizione del presente contratto verranno meno gli effetti della cauzione provvisoria, pari al 5%

dell’importo in appalto, come previsto nel bando.

Polizza definitiva

Al momento della sottoscrizione del presente contratto l’Appaltatore dovrà produrre una cauzione definitiva, mediante polizza

fideiussioria (bancaria o assicurativa) di valore pari al .................................................., % (..................................................

percento) del valore dell’intero appalto come aggiudicato (e cioè dell’importo a base di gara, detratto il ribasso) e compreso

il valore degli oneri della sicurezza.

La polizza dovrà essere stipulata con impresa assicurativa o bancaria di primaria importanza, e comunque di gradimento del

Committente, individuata come beneficiaria ed unico soggetto che potrà provocare il venir meno della garanzia.

Essa dovrà essere costituita con la formula “a prima richiesta” e senza il beneficio della preventiva escussione del patrimonio

dell’Appaltatore, priva di qualsiasi riserva o franchigia e/o condizione, ed estinguibile solo con il consenso scritto del Commit-

tente, anche per quanto attiene lo svincolo della garanzia.

La compagnia assicuratrice o la banca dovranno aver assunto per iscritto l’onere di avvertire la beneficiaria Committente, a

mezzo racc. a.r., dell’eventuale, mancato pagamento delle rate di premio relative alla polizza di cui innanzi, fermo restando

che ciò comunque non libererà il garante nei confronti del Committente. 

Art. 8 - VARIANTI IN CORSO D’OPERA

Il prezzo complessivo dell’opera si intende fisso e invariabile e non sarà pertanto soggetto ad alcuna revisione, incremento

od aumento, anche in deroga a quanto previsto dagli artt. 1467 c.c. (intitolato: “Contratto con prestazioni corrispettive”) e

1664 c.c. (intitolato: “Onerosità o difficoltà nell’esecuzione”), ed anche se ciò dovesse essere in ipotesi giustificato da eventuali

aumenti del costo dei materiali da costruzione e/o della mano d’opera, per cause o eventi anche imprevedibili, non previsti o

non previamente accettati dalle parti.

Le parti precisano che di quanto sopra convenuto si è tenuto conto nella determinazione dei prezzi e delle modalità di paga-

mento di cui più innanzi. 

In particolare l’Appaltatore dichiara che il prezzo è stato determinato in base a calcoli di sua convenienza ed a suo integrale

rischio, valutando tutto quanto direttamente o indirettamente può occorrere per la esecuzione a perfetta regola d’arte delle

opere previste nel presente contratto di appalto.

Le parti pertanto attribuiscono, ove occorra e per le parti non diversamente concordate, alla presente scrittura la natura di

contratto aleatorio.
L’Appaltatore non potrà in nessun modo introdurre variazioni, addizioni e/o sottrazioni ai lavori di cui al progetto.

Eventuali lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell’“Appaltatore” la rimessa in pristino dei

lavori e delle opere nella situazione originaria secondo quanto risulta dal progetto ovvero dalle disposizioni della Direzione

dei Lavori.

Non saranno considerate varianti gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio che siano

contenuti entro i limiti fissati del 5% per le singole categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento della

spesa prevista per la realizzazione dell’opera.

È in facoltà del Committente di introdurre eventuali variazioni, addizioni e/o sottrazioni che comportino anche modifiche so-

stanziali alle opere rispetto a quelle previste, ritenute a suo giudizio necessarie per la migliore esecuzione di quanto è oggetto

dell’appalto.

Tali modifiche saranno richieste, solo per iscritto, tramite la Direzione Lavori e saranno computate in aggiunta all’importo del-

l’appalto utilizzando i prezzi dello stesso (e cioè quelli derivanti dall’applicazione del ribasso offerto), ovvero i prezzi che saranno

concordati con la Direzione Lavori, con apposito verbale da allegare alla contabilità, a tal fine, per i nuovi prezzi, si potrà

utilizzare il listino - ........................... -, in vigore alla data di sottoscrizione del presente atto, scontato del ribasso offerto.

Tali eventuali importi saranno liquidati (e/o conguagliati, se in meno) al momento dell’emissione del SAL successivo all’ese-

cuzione (o non esecuzione) dei lavori, successivo all’esecuzione degli stessi, al netto della prevista ritenuta di garanzia.

L’Appaltatore si impegna a dare corso a tutte le eventuali prescrizioni rese dalle Autorità competenti nel corso del procedimento

ed esecuzione dei lavori.

L’Appaltatore, per la presente clausola, non potrà avanzare riserva alcuna o richiesta di maggiori compensi.
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Art. 9 - DIREZIONE E VIGILANZA DEI LAVORI

il Committente affida fin d’ora la Direzione Generale dei Lavori all’arch. ......................... , con sede in ......................, Via,

.............................., n. .............. (tel. ...................... e-mail...................).

Il Committente delega il Direttore dei lavori, arch. .................................................., a istituire l’Ufficio di Direzione Lavori che

lo affinancherà.

L‘Appaltatore si impegna a non apportare alcuna variazione al progetto, alle modalità convenute dell’opera, ed alle indicazioni

della D.L., salvo autorizzazione scritta della Direzione Lavori.

Il Direttore dei lavori può rifiutare alcuni lavori che a suo insindacabile giudizio non ritenesse realizzati a norma del progetto

e comunque non rispondenti alle buone regole della tecnica e dell’arte.

In tal caso l’Appaltatore dovrà procedere al rifacimento dei lavori rifiutati senza che possa pretendere maggiori oneri a carico

del Committente.

L’Appaltatore dovrà nominare per iscritto, dandone comunicazione al Direttore dei lavori prima della consegna del cantiere e

dell’inizio dei lavori, un Direttore Tecnico di Cantiere, il quale assicurerà la sua presenza costante in cantiere quotidianamente

e per tutto l’orario di apertura del cantiere stesso; inoltre, egli risponderà ad ogni richiesta della Direzione Lavori e del Coor-

dinatore della Sicurezza.

Il Direttore Tecnico di Cantiere dovrà essere un tecnico diplomato e/o laureato, e di gradimento della Direzione dei Lavori.

Art. 10 - COLLAUDI

l collaudi delle opere strutturali e impiantistiche saranno affidati a professionisti designati dal Committente, ed a cura e spese

dello stesso.

Alla fine dei lavori, anche sulla scorta dei collaudi, la Direzione dei Lavori emetterà il certificato di regolare esecuzione.

Art. 11 - RECESSO

Il Committente si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal presente contratto di appalto mediante semplice comuni-

cazione, senza bisogno di messa in mora o di azione giudiziale, senza corrispondere alcuna indennità per mancato guadagno,

anche in deroga al disposto dell’art. 1671 c.c. (intitolato “Recesso unilaterale dal contratto”), che viene perciò espressamente

accettata dall’Appaltatore. 

In tal caso, all’Appaltatore competerà esclusivamente il pagamento, secondo i corrispettivi convenuti nel presente contratto,

dei soli materiali regolarmente messi in opera nonché dei lavori regolarmente eseguiti ed accettati dalla D.L., senza l’obbligo

per il Committente di ritirare i materiali eventualmente acquistati dall’Appaltatore, con riferimento alle sopra descritte conferme

d’ordine, e sempre che la Direzione Lavori ne abbia autorizzato l’acquisto.

Resta salvo il potere di compensazione del valore di dette forniture già realizzate con eventuali danni prodotti in cantiere,

anche se di minore entità.

Art. 12 - RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO

In caso di inadempimento dell’Appaltatore ad uno qualsiasi dei patti contenuti nel presente contratto, da ritenersi tutti ugual-

mente essenziali ai fini della stipula dell’appalto in oggetto, si osserverà quanto disposto dall’art. 1662 c.c., intitolato alla “Ve-
rifica nel corso di esecuzione dell’opera”.

Il Committente ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni,

senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a) frode nell’esecuzione dei lavori;

b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i tempi di esecuzione;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

d) inadempimento alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie

del personale;

e) sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo;

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini

previsti dal contratto;

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto;

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva;

l) perdita, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure san-

zionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare.

L’Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.

Se il contratto si scioglie per impossibilità di eseguire le opere, il Committente dovrà pagare all’Appaltatore la parte delle opere ese-

guite, secondo la contabilità fatta dalla Direzione dei Lavori, e salvo conguagli per le anticipazioni sui lavori non ancora realizzati.

Questo dato è inappellabile, e l’Appaltatore, dichiara sin da ora per allora, di accettare le statuizioni della Direzione Lavori.
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Art. 13 - IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE

Il legale rappresentante dell’Appaltatore, Sig. ..................................................,, ai sensi dell’art. 7, comma 7, della Legge 19/3/90,

n. 55, dichiara sotto la propria personale responsabilità, consapevole degli effetti penali delle false dichiarazioni, di non essere

stato sottoposto a misure di prevenzione e di non essere a conoscenza della esistenza a suo carico di procedimenti in corso

per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa all’iscrizione negli albi di appaltatori o fornitori pubblici.

Il Committente si riserva di richiedere la opportuna certificazione prefettizia in ordine alla citata Legge n. 55/90.

L’individuazione del legale rappresentante dell’Appaltatore è motivo determinante del contratto.

Di conseguenza, ogni variazione dei soggetti all’interno della società Appaltatore comporterà la risoluzione di diritto del con-

tratto, salvo il gradimento espresso dal Committente rispetto al subentrante. 

Art. 14 - MODALITÀ DI SUBAPPALTO

È consentito il sub appalto, a condizione che la Direzione Lavori fornisca assenso scritto all’utilizzo di altra ditta e/o impresa.

L’Appaltatore garantisce solidalmente ogni e qualsiasi responsabilità derivante dall’opera del sub appaltatore, anche se di

gradimento del Committente.

L’Appaltatore si obbliga ad impiegare personale perfettamente addestrato e debitamente informato ed aggiornato in ordine

ai rischi connessi ai lavori oggetto di appalto ed in ordine agli obblighi attinenti la sicurezza sul lavoro e la prevenzione dei

rischi degli infortuni e delle malattie professionali.

L’Appaltatore si obbliga altresì ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dal contratto nazio-

nale e territoriale in vigore per lo specifico settore e per la zona nella quale si svolgeranno i lavori. È del pari responsabile

dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni

rese nell’ambito del subappalto.

L’Appaltatore e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici trasmetteranno alla Direzione Lavori, prima dell’inizio

dei lavori, la documentazione dell’avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile e il DURC, oltre al piano

delle misure adottate per la sicurezza dei lavoratori, nonché, con periodicità bimestrale a decorrere dalla data del verbale di

inizio dei lavori, copia del DURC aggiornato.

Il Committente e il Direttore dei lavori avranno, tuttavia, la facoltà di procedere alla verifica della regolarità dei versamenti su

richiamati prima dell’effettuazione dei pagamenti. Sin da ora si stabilisce che l’esibizione del DURC a fine lavori è condizione

necessaria per il pagamento della quota finale di tutti i corrispettivi.

L’Appaltatore potrà subappaltare le prestazioni speciali solo ed esclusivamente previa comunicazione scritta al Direttore dei

lavori, cui farà seguito la relativa autorizzazione, resa solo ed esclusivamente per iscritto.

L’Appaltatore rimane comunque unico responsabile nei confronti del Committente per le opere e le prestazioni subappaltate,

anche ove autorizzate.

La responsabilità dell’Appaltatore, per ogni e qualsiasi opera, servizio o lavoro posto in essere in cantiere, è solidale con

quella del sub-appaltatore, anche per i titoli rivenienti e/o connessi ai relativi contratti tra essi posti in essere.

Art. 15 - RESPONSABILITÀ CIVILE

Per le responsabilità civili conseguenti dall’attività di costruzione, senza alcuna esclusione, e per danni eventualmente causati

direttamente o indirettamente a persone e cose del Committente, oppure a terzi o ai loro beni, ovvero verso i propri dipendenti

l’Appaltatore contraente dichiara di avvalersi della copertura con contratto di assicurazione anche per la R.C. presso terzi e

comunque con formule di tipo “All Risk”, stipulato con la Società .................................................., polizza di Assicurazione

R.C. n. .................................................., – agenzia .................................................., e si impegna a mantenere in vita detta

polizza sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori.

In mancanza, risponderà in solido con subappaltatori, dipendenti ecc. ed a mera richiesta del Committente di ogni e qualsiasi

somma al ridetto titolo.

Art. 16 - INIZIO E TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI

L‘Appaltatore si impegna ad iniziare i lavori entro .................................................., giorni dalla consegna del cantiere e co-

munque non oltre .................................................., giorni dalla sottoscrizione del presente contratto, che avverrà unitamente

alla sottoscrizione di una copia integrale del progetto, nella sua interezza, ed a proseguirli senza alcuna interruzione, per

poterli così ultimare entro il termine di .................................................. settimane, pari a .................................................., giorni

naturali e consecutivi dalla data di inizio degli stessi. 

Tale termine è essenziale a favore del Committente, attesi i suoi fini sociali e istituzionali ed è improrogabile, essendo stato

ritenuto dall’Appaltatore congruo rispetto all’entità dei lavori da eseguire secondo il progetto.

Art. 17 - PENALITÀ

La penale per ogni giorno solare di ritardo sul termine di consegna finale dei lavori sarà pari ad € ...............................................,

(euro .................................................), che verranno detratti anche in via di compensazione sulle somme eventualmente

ancora dovute all’Appaltatore.
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La medesima penale sarà applicata all’Appaltatore in caso di mancata o parziale sottoscrizione del progetto qui allegato nella

sua interezza, e tutti gli atti di cui allo stesso dovranno essere firmati dall’Appaltatore pagina per pagina.

Le parti dichiarano espressamente che dette penali sono irriducibili dal Magistrato, perché determinate pattiziamente, in via

transattiva ed aleatoria.

Resta salvo il diritto al risarcimento del maggior danno in favore del Committente, se dimostrato.

Eventuali proroghe del termine di consegna dei lavori e del relativo collaudo dovranno essere concordate tra le parti per

iscritto e prima della scadenza del termine essenziale di consegna e collaudo, di cui innanzi.

Art. 18 - RESPONSABILITÀ

L’Appaltatore si dichiara sin d’ora diretto ed esclusivo responsabile di qualsiasi contravvenzione o violazione a norme di leggi,

regolamenti o disposizioni in materia di igiene, tutela dell’ambiente, prevenzione infortuni, retribuzioni e previdenza dei lavo-

ratori e risponderà in maniera diretta ed esclusiva per qualsiasi danno eventualmente arrecato a persone (dipendenti dell’Ap-

paltatore e/o del subappaltatore e/o terzi) o cose in conseguenza o in occasione dell’esecuzione delle opere di cui al presente

contratto, anche se le contestazioni o gli addebiti fossero direttamente fatti al Committente, alla Direzione dei Lavori o al Co-

ordinatore della Sicurezza, che ne dovranno essere tenuti esenti ed indenni a cura e spese dell’Appaltatore.

In particolare il Committente, il Direttore dei lavori e il Coordinatore della Sicurezza resteranno in ogni caso sollevati, esenti

ed indenni da ogni e qualsiasi onere derivante da responsabilità civile e/o amministrativa, anche quando dovessero risultare

destinatari della richiesta risarcitoria o del provvedimento sanzionatorio.

Resta salva comunque l’esperibilità di ogni azione per il risarcimento degli eventuali maggiori ulteriori danni risarcibili che il

Committente avesse a subire in conseguenza di illeciti commessi dall’Appaltatore, che ne risponderà anche a titolo personale.

Art. 19 - ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese e gli oneri, con particolare riferimento alla:

a) organizzazione e la formazione del cantiere e delle opere necessarie all’accesso, nonché gli oneri derivanti dagli allacci

provvisori di cantiere (acqua, energia elettrica, ecc.); l’Appaltatore è specificamente onerato all’installazione dei cartelli di

cantiere di cui al disciplinare d’appalto;

b) fornitura di tutte le attrezzature, materiali, impianti occorrenti per la esecuzione di tutti i lavori appaltati, come previsti nel

progetto e nel computo metrico;

c) competenza tecnica del Direttore Tecnico di Cantiere, il quale dovrà essere di gradimento del Direttore dei lavori;

d) denuncia dei lavori al Comune, all’INAIL, INPS, all’Ispettorato del lavoro e alla Cassa Edile;

e) corresponsione ai propri dipendenti delle retribuzioni dovute e di ogni contribuzione assicurativa e previdenziale secondo

le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro;

f) responsabilità per danni causati a propri dipendenti a terze persone o cose per fatto o colpa propria o dei propri addetti

ed il pagamento degli eventuali indennizzi, con assicurazione contro tali rischi, relativamente al cantiere di cui al presente

contratto presso idonea compagnia; di cui si allega copia della polizza;

g) attrezzature e i mezzi d’opera occorrenti per l’esecuzione dei lavori;

h) tasse per l’occupazione dello spazio pubblico se necessario secondo la vigente normativa per l’esecuzione dei lavori, i

permessi di scarico, l’illuminazione notturna e la sorveglianza e custodia del cantiere sino alla consegna delle opere a la-

vori ultimati e dopo il certificato di regolare esecuzione;

i) spese delle prove sui materiali da eseguire presso i laboratori ufficiali ed oneri connessi all’esecuzione di prove funzionali

o collaudi provvisori;

l) sgombero delle attrezzature, dei detriti, dei materiali residuati alle pubbliche discariche autorizzate, e di quant’altro non

utilizzato dall’Appaltatore, sempre e comunque nel rispetto del regolamento regionale ..................................................,

n. ..................................................;

m) manutenzione di tutte le opere sino al collaudo finale e il ripristino di quanto risultasse danneggiato;

n) garanzia per l’eliminazione di eventuali difformità e vizi dell’opera così come denunziati dal Direttore dei lavori;

o) alla Direzione Lavori è riservata la facoltà di ordinare all’Appaltatore di effettuare prove sui materiali, per verificarne la

consistenza e rispondenza al progetto;

p) custodia del cantiere anche notturna, per tutta la durata dell’appalto;

q) al momento della consegna definitiva delle opere l’Appaltatore dovrà sgombrare il cantiere da materiale e macchine di

sua proprietà, altrimenti al Committente resta la facoltà di provvedere alla rimozione e al trasporto con addebito delle

spese in danno all’Appaltatore.

L’area oggetto dell’intervento dovrà, alla data dell’ultimazione dei lavori, presentarsi in condizioni di perfetta agibilità e libera

da ingombri di qualsiasi genere, pronta per l’uso.

Art. 20 - SICUREZZA E IGIENE NEI LUOGHI DI LAVORO 

L’Appaltatore dovrà rispettare tutte le norme per quanto riguarda il cantiere, mano d’opera, la sicurezza e l’igiene sui luoghi

di lavoro (con particolare riferimento al D.Lgs. 81/08), le attrezzature, assumendo ogni responsabilità civile e penale a suo
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esclusivo carico. In particolare dovrà elaborare a proprie spese il piano operativo della sicurezza, POS che consegnerà al

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

Art. 21 - ACCESSO AL CANTIERE

Il Committente, i suoi rappresentanti e professionisti (direttore dei lavori, coordinatore per la sicurezza, responsabile dei lavori,

progettisti, ecc.) avranno sempre diritto ad ispezionare i lavori, accedendo nel cantiere, in qualsiasi momento sia direttamente,

sia in compagnia del Direttore Tecnico di cantiere dell’Appaltatore. È fatto divieto di accesso nel cantiere al personale e a

quanti non autorizzati.

Art. 22 - CONSEGNA DELLE OPERE

Le opere saranno consegnate soltanto dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione delle opere da parte della Di-

rezione dei Lavori, vistato dal Committente.

Il ritardo nell’inizio delle operazioni relative al certificato di regolare esecuzione, ove non imputabile al Committente, non co-

stituirà comunque accettazione dell’opera, né darà titolo all’Appaltatore di chiedere indennizzi o risarcimenti danni.

La Direzione dei Lavori ha l’onere di contestare per iscritto, entro ..................... (..............................) giorni dalla ultimazione

dei lavori, a mezzo di raccomandata a.r., all’indirizzo indicato dall’Appaltatore nel presente contratto, le difformità ed i vizi sa-

lienti ed emergenti, salvo migliore quantificazione ed identificazione dei guasti, delle rotture, delle perdite, delle mancate re-

golazioni, e comunque delle mancate realizzazioni dell’opera nel suo complesso a regola d’arte.

La Direzione dei Lavori potrà chiedere che le difformità ed i vizi di cui innanzi siano eliminati e/o ridotti, o, in mancanza, che

il relativo prezzo sia ridotto, salva comunque la garanzia dell’Appaltatore sulle opere nel loro complesso, ed a prescindere

dall’intervento successivo di terzi.

Resta sempre salvo, in questi casi, il diritto del Committente di chiedere il risarcimento dei danni.

L’Appaltatore resterà responsabile per le opere eseguite per dieci anni a far tempo dal collaudo, per rovina e/o difetti, purchè

il Committente ne faccia denunzia entro un anno dalla scoperta.

Art. 23 - RINUNCIA ALLA TUTELA POSSESSORIA

L’Appaltatore rinuncia ad avvalersi della tutela possessoria, cautelare o comunque di provvedimenti di urgenza o di eccezioni

che gli possano eventualmente competere per la sua qualità di detentore o codententore dell’area ove viene a realizzarsi

l’opera oggetto del presente appalto.

In caso di contestazione, se la parte Committente richiede la risoluzione del contratto o ne faccia valere la cessazione, essa

avrà innanzitutto la facoltà di far sgombrare l’area oggetto dei lavori, nella sua interezza, eliminando mezzi e/o beni dell’Ap-

paltatore al fine di ottenere la libera disponibilità dei luoghi per il proseguimento dei lavori o l’utilizzo dell’opera anche se non

finita.

Solo all’esito di detta liberazione dell’area si esamineranno, cioè potranno essere esaminate, le poste in contenzioso tra i

contraenti.

Art. 24 - CONTROVERSIE E RISERVE

Le eventuali riserve che l’Appaltatore vorrà esporre dovranno essere tempestivamente comunicate per iscritto al Direttore

dei lavori che produrrà una corrispondente controdeduzione; riserve e controdeduzioni saranno firmate da entrambe le parti

e consegnate a fine lavori al collaudatore.

La riserva deve essere prescritta ad esplicitata con le suddette modalità e termini, a pena di decadenza, per qualsiasi pretesa,

anche in dipendenza di fatti continuativi o accertabili in ogni tempo o di questioni di interpretazione del presente contratto, del

capitolato speciale d’appalto e di tutti gli altri allegati al presente contratto.

L’Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni durante il corso dei lavori nel modo anzidetto, resta tuttavia tenuto ad uniformarsi

sempre alle disposizioni della Direzione Lavori, senza poter sospendere o ritardare l’esecuzione delle opere appaltate od or-

dinate invocando eventuali divergenze in ordine alla condotta tecnica ed alla contabilità lavori, e ciò a pena di risoluzione del

contratto e risarcimento di tutti i danni che potessero derivare al Committente.

L’esame delle riserve avverrà a lavori ultimati e precisamente in sede di collaudo provvisorio e finale.

Art. 25 - ARBITRATO2

Qualsiasi controversia, che non sia stata risolta tra le parti, relativa all’interpretazione, validità, efficacia, esecuzione o risolu-

zione del presente contratto sarà deferita ad un collegio arbitrale, composto da tre arbitri, nominati uno da ciascuna Parte ed

il terzo dai due arbitri nominati, ai sensi dell’art. 810 c.p.c. In caso di mancato accordo, su istanza della Parte più diligente, il

terzo arbitro sarà nominato dal Presidente del Tribunale di ................................. . 

Il procedimento arbitrale avrà carattere rituale e di diritto e la determinazione del collegio arbitrale avrà natura di sentenza tra

le Parti.

Il collegio arbitraIe risiederà in ................ e renderà la sua determinazione entro novanta giorni dalla data della sua costituzione,

salvo proroghe concesse dalle Parti. Il collegio arbitrale determinerà anche i costi dell’arbitrato e la loro attribuzione.

SEGUE
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Le Parti, ai sensi dell’art. 830, secondo comma c.p.c., fin d’ora dichiarano di rinunziare, in caso di impugnazione del lodo, al

riesame del merito da parte della Corte d’Appello. Si applicano per quant’altro gli articoli 806 e seguenti c.p.c.

Art. 26 - CLAUSOLE FINALI

Ai fini fiscali l’Appaltatore dichiara di essere soggetto I.V.A., partita n. ...................., e quindi obbligato a fatturazione, per cui

si richiederà la registrazione del presente contratto in misura fissa, ai sensi dell’art. 40 D.P.R. 26/4/19862 n. 131.

Per quanto non previsto nel presente contratto si fa espresso riferimento alle norme del codice civile e al disciplinare/capitolato

speciale di appalto, che viene allegato al presente contratto, per farne parte integrante e sostanziale.

Letto, confermato e sottoscritto - con tutti i richiamati allegati in doppio originale - dalle parti nelle rispettive qualità.

.................................................., ..................................................

Il Committente

..................................................

L’Appaltatore

..................................................

Le parti, dopo attenta lettura, dichiarano di approvare e con la sottoscrizione approvano specificamente per iscritto, ai sensi

degli artt. 1341 e 1342 c.c, le clausole di cui alla premessa e di cui agli articoli: “IMPORTO DELL’APPALTO”; PAGAMENTO

DEL CORRISPETTIVO”; “PAGAMENTO DEI LAVORI ESEGUITI”; “POLIZZE FIDEIUSSORIE”; “VARIANTI IN CORSO

D’OPERA”; “DIREZIONE E VIGILANZA DEI LAVORI”; “MODALITÀ DI SUBAPPALTO”; “RESPONSABILITÀ CIVILE”; “SICU-

REZZA E IGIENE NEI LUOGHI DI LAVORO”; “PENALITÀ”; “RESPONSABILITÀ”; “ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE”;

“RINUNCIA ALLA TUTELA POSSESORIA”; “CONTROVERSIE E RISERVE” nessuna delle quali deve o potrà considerarsi

di mero stile.

Il Committente

..................................................

L’Appaltatore

..................................................

Visto:

Il Capogruppo Progettista e Direttore dei lavori 

(arch. ..................................................)

1 Elencazione esemplificativa.
2 La clausola compromissoria può essere omessa lasciando in tal caso la competenza all’autorità giudiziaria.



PROTOCOLLI PRESTAZIONALI EDILIZIA PRIVATA DI NUOVA COSTRUZIONE

S 
1

0
.5

.1
0

LAVORI: .................................

DATI GENERALI

• I lavori comportano l’installazione di un cantiere temporaneo o mobile in cui si effettuano

lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato all’allegato X (Art. 89.1.a), in partico-

lare:

 A) I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risana-

mento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantel-

lamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo,

in legno o in altri materiali, comprese le linee elettriche, le parti strutturali degli impianti elettrici,

le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che com-

porta lavori edili e di ingegneria civile, le opere di bonifica, sistemazione forestale e di sterro.

 B) Scavi, montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di

lavori edili o di ingegneria civile.

• Si tratta di lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali (Art. 88.2.a).

• Si tratta di lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro

dei permessi di ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni (Art. 88.2.b).

• Si tratta di lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera, anche se

ubicati fuori del perimetro delle concessioni (Art. 88.2.c).

• Si tratta di lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e trasporto dei prodotti delle cave

ed alle operazioni di caricamento di tali prodotti dai piazzali (Art. 88.2.d).

• Si tratta di attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e

gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e nelle

altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello Stato (Art. 88.2.e).

• Si tratta di lavori svolti in mare (Art. 88.2.f).

• Si tratta di attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si ef-

fettuino riprese, purché tali attività non implichino l’allestimento di un cantiere temporaneo o

mobile (Art. 88.2.g).

 C) L’installazione di un cantiere temporaneo o mobile in cui si effettuano lavori in quota (Art. 106).

• Si tratta di lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali (Art. 106.1.a)

• Si tratta di attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e

gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e nelle

altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello Stato (Art. 106.1.b).

• Si tratta di lavori svolti in mare (Art. 106.1.c).

VALUTAZIONE SULL’APPLICABILITÀ
DEL TITOLO IV DEL D.LGS. 81/08

IMPRESA

(Provincia di ................. )

RIENTRA ESCLUSA

Sì NO

Sì NO

NO Sì

NO Sì

NO Sì

NO Sì

NO Sì

NO Sì

NO Sì

Sì NO

NO Sì

NO Sì

NO Sì

SEGUE



SUSSIDI

S 
1

0
.5

.1
0

• I lavori comportano la nomina del Coordinatore per la progettazione?

• Nei cantieri A), B) e C) è prevista la presenza di una sola impresa (Art. 90.3).

• Nei cantieri A), B) e C) è prevista la presenza di più imprese (Art. 90.3).

CONCLUSIONI

1. Per le considerazioni precedentemente esposte i lavori in esame non rientrano nei casi in cui è obbligatoria la nomina del

Coordinatore per la progettazione. 

oppure

2. Per le considerazioni precedentemente esposte i lavori in esame rientrano nei casi in cui è obbligatoria la nomina del Co-

ordinatore per la progettazione. 

............., li ................. Il Committente 

o

Il Responsabile dei lavori

..............................................................

RIENTRA ESCLUSA

NO Sì

NO Sì

Sì NO
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DICHIARAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI PROFESSIONALI

Spett. le 

....................................................................

alla c.a. Responsabile per la progettazione

....................................................................

Oggetto: Progetto ......................................................................................................................................................................

In relazione ai lavori in oggetto il Sottoscritto ........................................................................, in qualità di professionista chiede

di essere designato Coordinatore per la progettazione nonché Coordinatore per l’esecuzione. In merito 

DICHIARA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 98, del D.Lgs. 81/08 (come adeguato e integrato dalle disposizioni correttive del D.Lgs. 106/2009),

di essere in possesso dei seguenti requisiti:

1. Titolo di studio e attestazione attività lavorativa1

a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: LM-4, da LM-20 a LM-35, LM-69, LM-73, LM-74, di cui al decreto

del Ministro dell’università e della ricerca in data 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-

ficiale n. 157 del 9 luglio 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S, 77/S,

74/S, 86/S, di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto 2000,

pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000, ovvero corrispondente diploma

di laurea ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca in data 5 maggio 2004, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 2004, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, com-

provante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno un anno;

b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto ministeriale in data 16 marzo 2007,

ovvero laurea conseguita nelle classi 8, 9, 10, 4, di cui al citato decreto ministeriale in data 4 agosto 2000, nonché atte-

stazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l’espletamento di attività lavorative nel settore delle co-

struzioni per almeno due anni;

c) diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro

o committenti, comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno tre anni.

2. Attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento finale, a specifico corso in materia di sicurezza con i con-

tenuti, le modalità e la durata di cui all’articolo 98, comma 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e alle prescrizioni di cui all’Al-

legato XIV, organizzato dalle regioni, mediante le strutture tecniche operanti nel settore della prevenzione e della formazione

professionale, o, in via alternativa, dall’ISPESL, dall’INAIL, dall’Istituto italiano di medicina sociale, dai rispettivi ordini o collegi

professionali, dalle università, dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori o dagli organismi paritetici istituiti

nel settore dell’edilizia.2

Si allegano:

- diploma di laurea;

- attestazione comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno 1 anno;

- attestato di frequenza a specifico corso in materia di sicurezza.

SEGUE
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In alternativa:

- diploma universitario;

- attestazione comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno 2 anni;

- attestato di frequenza a specifico corso in materia di sicurezza.

In alternativa:

- diploma di geometra/perito industriale/perito agrario/perito agrotecnico;

- attestazione comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno 3 anni;

- attestato di frequenza a specifico corso in materia di sicurezza.

Distinti saluti

Il Professionista

...............................................................

1 Barrare i titoli in possesso.
2 L’attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che, non più in servizio, abbiano svolto attività tecnica in materia di sicurezza nelle costruzioni,

per almeno cinque anni, in qualità di pubblici ufficiali o di incaricati di pubblico servizio e per coloro che producano un certificato universitario attestante il

superamento di un esame relativo ad uno specifico insegnamento del corso di laurea nel cui programma siano presenti i contenuti minimi di cui all’allegato

XIV, o l’attestato di partecipazione ad un corso di perfezionamento universitario con i medesimi contenuti minimi. L’attestato di cui al comma 2 non è

richiesto per coloro che sono in possesso della laurea magistrale LM-26.
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SCHEMA DI PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
(vedi anche, in proposito, l’Allegato XV, paragrafo 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

FRONTESPIZIO

Committente ...............................................................................................................................................................................

Lavori .........................................................................................................................................................................................

Ubicazione del cantiere .............................................................................................................................................................

Il coordinatore per la progettazione ...........................................................................................................................................

PARTE GENERALE

1 Identificazione del cantiere

Lavori: ........................................................................................................................................................................................

Indirizzo: .....................................................................................................................................................................................

Comune: ....................................................................................................................................................................................

Provincia: ...................................................................................................................................................................................

Concessione edilizia: .................................................................................................................................................................

Telefoni cantiere: ........................................................................................................................................................................

Inizio lavori: ................................................................................................................................................................................

Fine lavori: .................................................................................................................................................................................

Durata in giorni ..........................................................................................................................................................................

Calendario: ................................................................................................................................................................................

Numero massimo lavoratori in cantiere: ....................................................................................................................................

Descrizione dell’opera: 

....................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

2 Caratteristiche dell’opera

2.1 Premessa

Il presente “PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO” ha lo scopo di tutelare la salute e la sicurezza nei riguardi dei la-

voratori, del cantiere compresi anche gli addetti delle eventuali imprese subappaltatrici. I contenuti del presente elaborato

con i suoi allegati costituiscono il Piano di Sicurezza e Coordinamento così come previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/08 e

s.m.i. e dall’All. XV, 2.1.

Il presente piano è costituito da: 

PARTE GENERALE 

CHE INDIVIDUA, LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA, I SOGGETTI COINVOLTI, LE LORO RESPONSABILITÀ E COM-

PETENZE, I RISCHI INTRINSECI, I RISCHI TRASMESSI, L’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE, LA SEGNALETICA, I NU-

MERI TELEFONICI UTILI, GLI ALLEGATI, UNA STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

PARTE RELATIVA ALLE LAVORAZIONI DA SVOLGERE 

CHE INDIVIDUA LA SUDDIVISIONE DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE, LE FONTI DI RISCHIO NELLE VARIE ATTIVITÀ CON

LE CONSEGUENTI PREVENZIONI, UN CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI, UN ELENCO DI SCHEDE RELATIVE ALLE

ATTREZZATURE, SOSTANZE E ATTIVITÀ (individuate nelle fasi) CONTENENTI I RISCHI, LE MISURE DI PREVENZIONE

ED I DPI NECESSARI

2.2 Natura dei lavori

(descrizione generale dei lavori previsti dal progetto)

2.3 Descrizione dettagliata dei lavori

(descrizione dettagliata dei lavori suddivisa per tipologia e/o ubicazione con cenni sulle principali caratteristiche delle attività

da svolgere ai fini della sicurezza nel cantiere)

SEGUE
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2.4 Vincoli connessi al sito

(descrizione generale dei principali vincoli connessi alla sicurezza ai quali sarà sottoposta l’impresa esecutrice e relativi rife-

rimenti normativi, in particolare sono da segnalare i vincoli di carattere non ordinario)

2.5 Clausole contrattuali

(obblighi di carattere generale a cui l’appaltatore si deve attenere quali: nomina e coinvolgimento dei soggetti previsti dalle

norme, redazione di documenti, obblighi inerenti le norme sui subcontratti, partecipazione alle riunioni, disciplina nella con-

duzione del cantiere, ecc.)

3 Soggetti – Responsabilità

3.1 Soggetti coinvolti

(elenco generale dei soggetti individuati dalle norme e relative responsabilità, quali: Committente, Responsabile dei Lavori,

Coordinatore in fase di progettazione, Coordinatore in fase di esecuzione, Progettista, Direttore dei lavori, Datore di lavoro,

Direttore di cantiere, Capocantiere, Lavoratore, Lavoratore autonomo, ecc.)

3.2 Figure del committente

(Elenco nominativo delle figure del committente coinvolte nell’appalto)

3.3 Progettisti

(Elenco nominativo dei progettisti e relative responsabilità)

3.4 Imprese Esecutrici

(Individuazione delle varie ditte esecutrici e relativi elementi informativi, da compilare durante l’esecuzione dei lavori a cura

del coordinatore).

(NOME DITTA) ...........................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

Oggetto appalto: ........................................................................................................................................................................

Indirizzo: .....................................................................................................................................................................................

CCIAA: .......................................................................................................................................................................................

Telefono: ....................................................................................................................................................................................

Fax: ............................................................................................................................................................................................

Posta elettronica: ......................................................@ .............................................................................................................

Legale rappresentante: ..............................................................................................................................................................

Direttore tecnico: ........................................................................................................................................................................

Rappresentante dei lavoratori: ...................................................................................................................................................

Medico competente: ..................................................................................................................................................................

RSPP: ........................................................................................................................................................................................

Addetti emergenza: ....................................................................................................................................................................

Assistente di cantiere: ................................................................................................................................................................

Capo cantiere: ...........................................................................................................................................................................

Capi squadra: ............................................................................................................................................................................

3.5 Gerarchia Appalti

(Descrizione e struttura dell’appalto con classificazione dei soggetti esecutori secondo le specifiche competenze)

1 - Appaltatore 1: (NOME DITTA AFFIDATARIA) ...................................................................................................................

Oggetto appalto: ..................................................................................................................................................................

1.1 - subcontraente 1: (NOME DITTA) ......................................................................................................................................

Oggetto appalto: ..................................................................................................................................................................

1.n - subcontraente n: (NOME DITTA) ...................................................

Oggetto appalto: ..................................................................................................................................................................

2 - Appaltatore 2 (Se previsti più contratti sul medesimo cantiere) (NOME DITTA) ...............................................................

Oggetto appalto: ..................................................................................................................................................................

2.1 - subcontraente 1: (NOME DITTA) ......................................................................................................................................

Oggetto appalto: ..................................................................................................................................................................

SEGUE
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2.n - subcontraente n: (NOME DITTA) ......................................................................................................................................

Oggetto appalto: ..................................................................................................................................................................

4 Rischi intrinseci all’area del cantiere

Segue una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area del can-

tiere.

Specificare le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per elimi-

nare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario vanno prodotte tavole e disegni esplicativi, in riferimento

all’area di cantiere: esplicitare le relative misure di coordinamento (Informazioni, in particolare quelle inerenti la sicurezza,

relative al sito sul quale si svolgeranno i lavori, di cui si riporta una plausibile classificazione).

4.1 Caratteristiche geomorfologiche del cantiere

(Informazioni inerenti al terreno sul quale si svolgeranno i lavori, Morfologia del territorio, Caratteristiche del terreno, Falda,

o in alternativa portanza delle superfici oggetto del lavoro, ecc.).

4.2 Opere aeree

(Informazioni inerenti al sito sul quale si svolgeranno i lavori, relative alla presenza di strutture aeree interferenti, quali linee

elettrice, telefoniche, strutture fuori terra, ecc.).

4.3 Opere interrate

(Informazioni inerenti al sito sul quale si svolgeranno i lavori, relative alla presenza di strutture interrate interferenti, quali linee

elettrice, telefoniche, acquedotti, gasdotti, reti fognarie, gallerie, fondazioni, ecc.).

4.4 Presenza di agenti inquinanti

(Informazioni inerenti al sito sul quale si svolgeranno i lavori, relative alla presenza di emissioni inquinanti, quali aeriformi,

agenti biologici, rumori, amianto, ecc.).

4.5 Interferenza con altri cantieri

(Informazioni inerenti la probabile presenza di cantieri concomitanti a quello oggetto del PSC e obblighi relativi).

4.6 Strade

(Interferenza con la viabilità e relativi approntamenti da predisporre).

4.7 Piano di emergenza

(Misure da attuare in caso di emergenza inerenti l’ambiente nel quale si sviluppa il cantiere. Ad esempio si dovranno eviden-

ziare le misure previste dai piani di emergenza qualora il lavora si svolga all’interno di strutture dove sono già in corso atti-

vità).

5 Rischi trasmessi all’ambiente circostante

Segue una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area del cantiere.

Specificare le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per elimi-

nare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario vanno prodotte tavole e disegni esplicativi, in riferimento

all’area di cantiere: esplicitare le relative misure di coordinamento (Analisi dei principali rischi trasmessi dal cantiere al-

l’ambiente circostante, di cui si riporta una plausibile classificazione, e relativi obblighi a carico dell’appaltatore).

5.1 Emissioni di rumori

(si dovrà effettuare un’analisi del rumore prodotto dal cantiere con studio delle squadre tipo e con riferimento a dati di carattere

generale sulla rumorosità delle attrezzature).

5.2 Emissioni di gas o vapori

(ad esempio dovuti all’impiego di motori a scoppio o sostanze particolari).

5.3 Emissioni di polveri

(ad esempio durante le operazioni di scavo o demolizione).

SEGUE
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5.4 Rischio amianto

(solo nei casi in cui sia prevista la rimozione di manufatti in amianto).

5.5 Caduta di oggetti

(ad esempio nei casi di movimentazione con gru, autogru o nei lavori con l’impiego di ponteggi, ecc).

5.6 Rischi di incendio

(analizzare la possibile presenza di depositi di materiali combustibili).

5.7 Rischio di annegamento 

6 Organizzazione del cantiere

Segue una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’organizzazione

del cantiere.

Specificare le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per elimi-

nare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario vanno prodotte tavole e disegni esplicativi, in riferimento

all’organizzazione del cantiere: esplicitare le relative misure di coordinamento (Analisi dei principali approntamenti del

cantiere, di cui si riporta una plausibile classificazione, e relativi obblighi a carico dell’appaltatore).

6.1 Delimitazioni e vie di transito

(misure da attuare relativamente alla delimitazione delle aree di cantiere, modalità da seguire per la recinzione del cantiere,

segnalazioni da installare, struttura degli accessi e della viabilità di cantiere, ecc).

6.2 Servizi logistici

(installazione di baracche di cantiere, allestimento di locali uffici, spogliatoi, servizi igienici, mense, dormitori, servizi vari di

portineria, sorveglianza, ristorazione ecc.).

6.3 Assistenza sanitaria

(allestimento di presidi sanitari permanenti, ricorso alle strutture pubbliche, obblighi inerenti gli accertamenti sanitari, misure

di emergenza in caso di infortunio, ecc.).

6.4 Aree di deposito

(modalità di allestimento aree di stoccaggio dei materiali da costruzione, movimentazione e scarico dei materiali, deposito

di attrezzature, depositi di materiale con pericolo d’incendio o di esplosione, modalità di smaltimento dei residui di la-

vorazione e dei rifiuti in genere, ecc.).

6.5 Postazioni di lavoro

(modalità di allestimento delle postazioni di lavoro previste per il cantiere specifico quali: centrali di betonaggio, impianti di

sollevamento, impianti di lavorazione del ferro, zone di prefabbricazione materiali vari, aree di pesatura, apparecchiature di

controllo varie, ecc.).

6.6 Impianti di cantiere

(dislocazione e modalità di allestimento degli impianti di cantiere quali impianti elettrici e di illuminazione, impianti di protezione

dalle scariche atmosferiche, impianti di messa a terra, impianti di approvvigionamento idrico, impianti di smaltimento dei rifiuti,

impianti di stoccaggio combustibili, impianti di ventilazione, ecc.).

6.7 Misure di prevenzione incendi

(modalità stoccaggio dei materiali combustibili, modalità di allestimento degli impianti antincendio di cantiere, piano di emer-

genza, estintori presenti in cantiere, vie di fuga, ecc.).

6.8 Norme di comportamento

(istruzioni relative al comportamento da tenere in situazioni particolari quali: utilizzo dei DPI, movimentazione dei carichi, in-

formazioni ai lavoratori, infortunio, comportamento stradale, norme generali di comportamento dei lavoratori, provvedimenti

a carico dei trasgressori, ecc.).

SEGUE
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6.9 Disposizioni

(per dare attuazione alla cooperazione e al coordinamento delle attività e per la consultazione da parte delle imprese

dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza).

7 Lavorazioni

Segue una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento alle lavorazioni

interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei

lavoratori autonomi.

Specificare le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per elimi-

nare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario vanno prodotte tavole e disegni esplicativi, in riferimento

lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi: esplicitare le relative misure di coordinamento (Analisi dei principali

rischi delle lavorazioni del cantiere, di cui si riporta una plausibile classificazione, e relativi obblighi a carico dell’appaltatore).

7.1 Rischi connessi in particolare ai seguenti elementi:

a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere;

b) al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

c) al rischio di caduta dall’alto; 

d) al rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in galleria; 

e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 

f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in

fase di progetto; 

g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 

i) al rischio di elettrocuzione;

l) al rischio rumore;

m) al rischio dall’uso di sostanze chimiche.

7.2 Cronoprogramma delle fasi lavorative 

(diagramma di Gantt delle fasi di lavoro che si svilupperanno in cantiere con evidenziate le fasi coordinate).

7.3 Elenco delle fasi di lavoro

Ciascuna delle fasi di lavoro dovrà contenere almeno i seguenti elementi:

- descrizione della fase di lavoro

- durata/uomini giorno

- matrice di rischio

- attrezzature utilizzate

- sostanze utilizzate

- analisi dei rischi suddivisi in intrinseci e trasmessi ad altre fasi, delle misure di prevenzione relative e dei dispositivi di pro-

tezione da attuare

- prescrizioni particolari

7.4 Schede delle attrezzature

È opportuno che siano riportate schede tipo delle attrezzature già elencate nelle fasi di lavoro riportanti analisi dei rischi, delle

misure di prevenzione e dei dispositivi di protezione da attuare.
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7.5 Schede delle sostanze impiegate

È opportuno che siano riportate schede tipo delle sostanze già elencate nelle fasi di lavoro riportanti analisi dei rischi, delle

misure di prevenzione e dei dispositivi di protezione da attuare.

7.6 Indirizzi e numeri di telefono utili

(elenco dei numeri di telefono utili nella conduzione del cantiere e in caso di emergenza).

7.7 Segnaletica di cantiere

(elenco dei segnali da posizionare in cantiere e schemi tipo di utilizzo di più segnali in contemporanea quali quelli relativi al

codice della strada o in corrispondenza a lavorazioni tipo).

8. Interferenze tra le lavorazioni e coordinamento

8.1 Effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa

esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, in relazione al cronoprogramma dei lavori. 

8.2 In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, specificare le prescrizioni operative per l’eventuale sfasamento spaziale

o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono

rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al minimo

tali rischi.

8.3 Specificare le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e

servizi di protezione collettiva, analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi.

9. Procedure complementari e di dettaglio

Indicare, ove la particolarità delle lavorazioni lo richieda, il tipo di procedure complementari e di dettaglio al PSC

stesso e connesse alle scelte autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS.

10. Allegati e documenti

(elenco dei documenti da tenere in cantiere o da trasmettere al coordinatore o al Committente, inerenti la gestione della si-

curezza, eventuali fac simili di documenti da compilare).

11. Costi Sicurezza

(valutazione dei costi per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, effettuata preferibilmente per via analitica con riferimento

a prezziari standard).
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TRASMISSIONE DEL PIANO DI SICUREZZA
E COORDINAMENTO ALLE IMPRESE

Spett.le Impresa

....................................................................

Oggetto: Progetto ........................................

Impresa ........................................

In relazione ai lavori in oggetto, il sottoscritto ........................................ in qualità di Committente o Responsabile dei lavori,

trasmette ai sensi e per gli effetti dell’articolo 101 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento, re-

datto in ottemperanza all’articolo 91 dello stesso decreto.

In merito si ritiene utile comunicare quanto segue in applicazione della normativa vigente.

Il piano contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli apprestamenti e le at-

trezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela

della salute dei lavoratori, nonché la stima dei relativi costi che non sono soggetti al ribasso nelle offerte delle imprese ese-

cutrici. 

Il piano contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più

imprese o dei lavoratori autonomi ed è redatto anche allo scopo di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di

impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel suddetto.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del piano di sicu-

rezza e di coordinamento almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

L’impresa che si aggiudica i lavori può presentare al coordinatore per l’esecuzione proposte di integrazione al piano di sicu-

rezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 

In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

Durante l’esecuzione dei lavori, il coordinatore per l’esecuzione provvederà a verificare, con opportune azioni di coordinamento

e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti conte-

nute nel piano e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro.

Il coordinatore per l’esecuzione avrà facoltà di proporre allo scrivente, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza,

la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto.

Inoltre egli avrà l’obbligo di sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni,

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati.

Distinti saluti

Il Committente 

o

Il Responsabile dei lavori

..............................................................
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RICHIESTA DOCUMENTI DI CUI ALL’ART. 90
COMMA 9 DEL D.LGS. 81/08

Spett. le Impresa

....................................................................

alla c.a. ......................................................

Progetto ........................................

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 90, comma 9 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. lo scrivente, in qualità di Committente/Responsabile

dei lavori, richiede a codesta Impresa di fornire in via inderogabile prima dell’inizio dei lavori:

a) la documentazione prevista nell’Allegato XVII (adeguato e integrato dalle disposizioni correttive del D.L.gs 106/2009), di

cui si allega l’elenco dettagliato, per la verifica dell’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese ese-

cutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare. Nei casi di lavori privati non soggetti a per-

messo di costruire di cui al comma 11 della norma soprarichiamata, codesta impresa dovrà presentare, in sostituzione della

documentazione richiamata, il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e il documento unico

di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’Allegato XVII;

b) una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori

effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro

(INAIL) e alle casse edili, nonché la dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al suddetto comma 11, il requisito

di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento

unico di regolarità contributiva e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato.

La documentazione di cui ai punti a) e b) dovrà essere richiesta a Vostra cura, nella qualità di impresa affidataria, alle eventuali

imprese sub appaltatrici.

Distinti saluti

Allegato: n. 1 elenco

Il Committente 

o

Il Responsabile dei lavori

...............................................................

SEGUE
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Elenco dettagliato della documentazione di cui all’Allegato XVII 

(come adeguato e integrato dalle disposizioni correttive del D.L.gs. 106/2009) 

per la verifica dell’idoneità tecnico-professionale 

Oggetto: Progetto........................................

Impresa .......................................

Idoneità tecnico professionale

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al Committente o al responsabile dei

lavori almeno:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto

b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29,

comma 5, del presente decreto legislativo 

c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di macchine, at-

trezzature e opere provvisionali 

d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori 

e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure di preven-

zione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente

quando necessario

f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza 

g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legislativo 

h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto legislativo

i) documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007

l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente decreto le-

gislativo 

2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, at-

trezzature e opere provvisionali 

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legislativo

e) documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007

3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli

stessi criteri di cui al precedente punto 1.
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DICHIARAZIONI DI CUI ALL’ART. 90
COMMA 9 DEL D.LGS. 81/08

Spett. le Committente

o .................................................................

Responsabile dei lavori ...........................

Oggetto: Progetto ........................................

Dichiarazioni di cui all’art. 90 comma 9 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto ........................................................................................................... in qualità di

............................................................................................ dell’Impresa ...................................................................................

DICHIARA

che l’Impresa medesima:

1) è iscritta alla C.C.I.A.A. di ................................................................................... al n. ......................................................

(si allega copia del certificato di iscrizione al REA);

2) ha il seguente organico medio annuo dell’Impresa, distinto per qualifica, con gli estremi delle denunce dei lavoratori ef-

fettuate all’INPS, all’INAIL e alle Casse edili:

3) applica ai lavoratori dipendenti il contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali più rappresentative, per il set-

tore ......................................................

Si allega 

– DURC del ........./.........../........................

– Documentazione prevista dall’allegato XVII.

Distinti saluti

L’Impresa

...............................................................

Numero dipendenti Qualifica
Estremi denunce

INPS INAIL C.E.
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NOTIFICA PRELIMINARE
Provincia di .................................

Spett. le Azienda

U.L.S.S n. ...................................................

S.P.I.S.A.L. .................................................

....................................................................

Spett. le Dir. ne Prov. le

del Lavoro di .............................................

Oggetto: Progetto ......................................................................................................................................................................

Con la presente, lo scrivente .......................................... in qualità di Committente o Responsabile dei lavori, comunica i dati

di seguito riportati, che costituiscono la notifica preliminare conformemente a quanto previsto dall’articolo 99 e dall’allegato

XII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

1. Data della comunicazione: ..................................................................................................................................................

2. Indirizzo del cantiere: ...........................................................................................................................................................

3. Committente (nome, cognome, Codice Fiscale, indirizzo, ante): ........................................................................................

4. Natura dell’opera: ................................................................................................................................................................

5. Responsabile dei lavori: (nome, cognome, Codice Fiscale, indirizzo)

..............................................................................................................................................................................................

6. Coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la progettazione: dell’opera

(nome, cognome, Codice Fiscale, indirizzo)

..............................................................................................................................................................................................

7. Coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la realizzazione dell’opera 

(nome, cognome, Codice Fiscale, indirizzo)

..............................................................................................................................................................................................

8. Data presunta di inizio dei lavori in cantiere: .......................................................................................................................

9. Durata presunta dei lavori in cantiere: .................................................................................................................................

10. Numero massimo presunto dei lavoratori sul cantiere: si prevedono al massimo .............................. lavoratori.

11. Numero previsto di imprese e lavoratori autonomi sul cantiere: .............................. imprese, .............................. lavoratori

autonomi.

12. Identificazione delle imprese già selezionate: (ragione sociale, Codice Fiscale o partita IVA)

..............................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................

13. Ammontare complessivo presunto dei lavori: € .............................. , ..............................

Distinti saluti

Il Committente 

o

Il Responsabile dei lavori

...............................................................
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TRASMISSIONE NOTIFICA PRELIMINARE
Provincia di .................................

Spett. le Impresa

....................................................................

alla c.a. ......................................................

Oggetto: Progetto ......................................................................................................................................................................

Si trasmette copia della notifica preliminare relativa ai lavori in oggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. la suddetta copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile

presso il cantiere e custodita a disposizione dell’organo di vigilanza.

Distinti saluti

Il Committente 

o

Il Responsabile dei lavori

...............................................................
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RICHIESTA DOCUMENTAZIONE ALLE IMPRESE
(Da collegare alla richiesta di cui al modulo S 10.5.50)

Oggetto: Progetto ......................................................................................................................................................................

Impresa .......................................................................................................................................................................

Il sottoscritto ........................................................, in qualità di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori in

oggetto, con la presente richiede a codesta spettabile Impresa la seguente documentazione, da fornire in via inderogabile

prima dell’inizio dei lavori medesimi:

1) dichiarazione di avvenuta effettuazione dei seguenti adempimenti obbligatori ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

a) redazione documento di valutazione dei rischi previsti dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (o autocertificazione nei casi previsti);

b) informazione e formazione dei propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori in particolare su

quelli indicati nel piano operativo di sicurezza;

c) designazione, prima dell’inizio dei lavori, del direttore di cantiere e/o capo cantiere nonché dei lavoratori incaricati del

servizio di gestione delle emergenze e di pronto soccorso;

d) nomina del Medico competente;

2) organigramma ai fini della sicurezza e recapiti dell’impresa e nominativi del direttore di cantiere e/o capo cantiere e dei

dipendenti utilizzati nel cantiere;

3) copia del documento di valutazione dei rischi derivanti da esposizione al rumore redatto in ottemperanza all’art. 190 del

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

4) piano operativo per la sicurezza ai sensi degli articoli 89, c. 1, lett. h) e 101 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

5) estratto del registro infortuni relativamente agli ultimi 3 anni;

6) estratto del libro matricola LUDL relativamente agli addetti per i quali è previsto l’impiego in cantiere;

7) elenco dei mezzi d’opera da impiegare nello specifico cantiere.

8) schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere (in visione);

9) libretti e verbali delle ultime verifiche periodiche per impianti a pressione, impianti di sollevamento, ponteggi, trabatelli,

attrezzature e impianti che saranno utilizzati in cantiere (in visione);

10) lettera di trasmissione del piano di sicurezza e coordinamento da parte dell’appaltatore alle altre eventuali imprese ese-

cutrici ed ai lavoratori autonomi corredata dalle relative firme per ricevuta.

Le stesse documentazioni, ad eccezione del punto 10, dovranno essere fornite, a Vs. cura, per le eventuali imprese sub-

contraenti.

Distinti saluti

Il Coordinatore per l’esecuzione

...............................................................
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TRASMISSIONE PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
AL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Egr. Rappresentante dei lavoratori per

la sicurezza

....................................................................

e p.c. Coordinatore per l’esecuzione

....................................................................

Oggetto: Progetto ......................................................................................................................................................................

Impresa .......................................................................................................................................................................

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 100, quarto comma del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., si trasmette copia del Piano di Sicurezza e Co-

ordinamento e del Piano Operativo per la Sicurezza, relativi al cantiere in oggetto.

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, redatto dal Coordinatore per la progettazione incaricato dal Committente e/o  dal Re-

sponsabile dei lavori è costituito, ai sensi dell’articolo 100, comma 1, del D.Lgs. 81/08 s.m.i., da una relazione tecnica e pre-

scrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a

prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’allegato XI, nonché

la stima dei costi di cui al punto 4 dell’Allegato XV. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è corredato da tavole esplicative

di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione del cantiere e, ove

la particolarità dell’opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento

e l’indicazione della stima dei costi della sicurezza sono definiti all’allegato XV. 

Il piano operativo di sicurezza, ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lett. h) del decreto richiamato, è il documento che il datore

di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera

a), dello stesso decreto legislativo, i cui contenuti sono riportati nell’allegato XV.

L’impresa può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coor-

dinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 

Il datore di lavoro consulta preventivamente i rappresentanti per la sicurezza sul piano di sicurezza e di coordinamento .

Il Rappresentante dei Lavoratori ha diritto di ricevere i necessari chiarimenti sui contenuti del piano e di formulare proposte

al riguardo.

Distinti saluti

L’Impresa

...............................................................
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PROPOSTA DI INTEGRAZIONE DEL PIANO
DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Al Coordinatore per l’esecuzione

....................................................................

e p.c.

Responsabile dei lavori

....................................................................

Direttore dei lavori

....................................................................

La sottoscritta Impresa ................................................................................................................................ esecutrice dei lavori

relativi a ................................................................, presa visione del relativo piano di sicurezza e coordinamento, con la pre-

sente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 100 comma 5 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche, propone di integrare al piano

di sicurezza e di coordinamento medesimo come appresso specificato.

Le modifiche si ritengono necessarie per poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza.

Le modifiche sono state discusse in precedenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 102, comma 1, del succitato decreto con il

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza che ha visionare il piano prima dell’inizio dei lavori.

Ai sensi dell’art. 100 comma 5 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. si dà atto che le integrazioni proposte non possono giustificare mo-

difiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

Le integrazioni proposte si riferiscono ai seguenti punti:

1. Adeguamento alle tecnologie dell’impresa:

a) impiego attrezzature non previste .........................................................................................................................................

b) impiego sostanze pericolose non previste .............................................................................................................................

c) presenza simultanea di lavorazioni ........................................................................................................................................

2. Garantire il rispetto delle norme:

a) presenza di fattori di rischi extraziendali ................................................................................................................................

b) utilizzo di strutture, impianti, macchine e attrezzature in comune .........................................................................................

3. ................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

In attesa di un sollecito riscontro in merito alle proposte si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.

Distinti saluti

L’Impresa

...............................................................
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TRASMISSIONE AGGIORNAMENTO DEL PIANO
DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Spett.le Impresa

....................................................................

alla c.a. ......................................................

e p.c. Responsabile dei lavori

....................................................................

Con la presente si trasmette copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo ai lavori relativi a ..................................

...................................................................................................... aggiornato in base:

– alle risultanze dell’incontro di coordinamento tenutosi in data ...................................

– (oppure) alle proposte di modifica e aggiornamento trasmesse dall’Impresa ............................................................. in data

.................................. e ritenute meritevoli di approvazione

– (oppure) alle modifiche intervenute alle fasi di lavoro, rilevate ...................................

Si fa presente che: 

– copia del piano deve essere tenuta in cantiere debitamente controfirmata dall’Impresa per accettazione;

– copia del piano deve essere trasmessa al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

– copia del piano deve essere trasmessa prima dell’inizio delle specifiche lavorazioni alle eventuale imprese sub appaltatrici

e ai lavoratori autonomi.

Il piano potrà essere ulteriormente adeguato in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali proposte di modifiche da

parte delle imprese esecutrici.

Distinti saluti

Il Coordinatore per la sicurezza

...............................................................
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NOMINA DIRETTORE DI CANTIERE

Al Coordinatore per l’esecuzione

....................................................................

e p.c.

Responsabile dei lavori

....................................................................

Direttore dei lavori

....................................................................

La sottoscritta impresa ............................................................. nomina il ............................................................. quale direttore

tecnico di cantiere (o capocantiere) (Per il caso di nomina del Direttore Tecnico).

Il Direttore Tecnico di Cantiere e il CSE, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza  del piano di

sicurezza e coordinamento e del piano operativo di sicurezza. Il D.T. di cantiere ha totale autonomia decisionale per quanto

riguarda le necessità inerenti la realizzazione del piano.

In tale ambito dispone direttamente i provvedimenti da adottare, ne verifica la corretta attuazione e prende i provvedimenti

disciplinari che si rivelano necessari in caso di violazione da parte del personale dipendente.

Il direttore tecnico deve sensibilizzare e responsabilizzare gli operai ed i preposti all’osservanza attenta e scrupolosa delle

norme di prevenzione infortuni nonché a rendere edotti preventivamente tutti i lavoratori e le imprese del cantiere degli specifici

rischi esistenti che non abbiano alcuna attinenza con gli specifici lavori che devono eseguire ed esortare entrambi a rispettare

scrupolosamente le norme antinfortunistiche anche in conformità a quanto è illustrato nei piani (per il caso di nomina del Ca-

pocantiere).

Assumono questa veste coloro che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali

adeguati alla natura dell’incarico conferito, sovrintendono alla attività lavorativa e garantiscono l’attuazione delle direttive rice-

vute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.

Essi faranno capo direttamente al medesimo Direttore Tecnico di Cantiere, cui forniranno la massima collaborazione.

Toccano ai preposti i doveri e le responsabilità per loro previsti dall’art. 19 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ed in particolare avranno il

compito di informare i lavoratori dipendenti sulle modalità di attuazione degli interventi, sulle attrezzature da impiegare e sul-

l’obbligo dell’uso dei mezzi di protezione personale. Essi vigileranno sull’effettivo impiego dei mezzi di protezione stessi. In

caso di ripetuta violazione delle specifiche disposizioni, il preposto ne informerà il Direttore Tecnico di Cantiere.

Distinti saluti.

L’Impresa

...............................................................

Per accettazione

L’Incaricato

...............................................................
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DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DELLE MISURE ANTINCENDIO
(art. 43.1, lett. b) e art. 18.1, lett. b), del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Egr. Sig. .....................................................

Sede di .......................................................

(a mano o a mezzo racc. a/r)

Lavori 

....................................................................

....................................................................

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 43.1, lett. b) e 18.1, lett. b), del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., ella, fermo restando i suoi attuali

compiti e funzioni, è incaricato dell’attuazione delle misure di prevenzione incedi e lotta antincendio, e di evacuazione dei

luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato.

Ella dovrà attuare, altresì, le misure di prevenzione e di gestione dell’emergenza indicate nei piani di sicurezza del cantiere.

Si precisa che ai sensi di legge tale designazione è stata preceduta dalle consultazioni con il R.L.S. e tiene conto delle di-

mensioni e dei rischi specifici dell’azienda (o del cantiere).

Ella riceverà allo scopo le informazioni e la formazione previste dalla legge, necessarie ed adeguate per lo svolgimento del-

l’incarico di cui sopra (oppure: Ella ha ricevuto in merito le informazioni e la formazione previste dalla legge, necessarie ed

adeguate per lo svolgimento dell’incarico di cui sopra).

Lo svolgimento delle attività che comporta la presente designazione deve avere priorità sullo svolgimento dei suoi attuali

compiti che, peraltro, restano fermi.  

Si prega restituire copia della presente per ricevuta ed accettazione.

Distinti saluti

Il Datore di lavoro

...............................................................
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DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PRIMO SOCCORSO
(art. 43.1, lett. b) e art. 18.1, lett. b), del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Egr. Sig. .....................................................

Sede di .......................................................

(a mano o a mezzo racc. a/r)

Lavori 

....................................................................

....................................................................

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 43.1, lett. b) e 18.1, lett. b), del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., ella, fermo restando i suoi attuali

compiti e funzioni, è incaricato dell’attuazione delle misure previste dalla legge, dai regolamenti e provvedimenti aziendali

(piano di emergenza) per il primo soccorso. 

Ella dovrà attuare, altresì, le misure di prevenzione e di gestione dell’emergenza indicate nei piani di sicurezza del cantiere.

Si precisa che ai sensi di legge tale designazione è stata preceduta dalle consultazioni con il R.L.S. e tiene conto delle di-

mensioni e dei rischi specifici dell’azienda (o del cantiere).

Ella riceverà allo scopo le informazioni e la formazione previste dalla legge, necessarie ed adeguate per lo svolgimento del-

l’incarico di cui sopra (oppure: Ella ha ricevuto in merito le informazioni e la formazione previste dalla legge, necessarie ed

adeguate per lo svolgimento dell’incarico di cui sopra).

Lo svolgimento delle attività che comporta la presente designazione deve avere priorità sullo svolgimento dei suoi attuali

compiti che, peraltro, restano fermi.  

Si prega restituire copia della presente per ricevuta ed accettazione.

Distinti saluti

Il Datore di lavoro

...............................................................



SUSSIDI

S 
1

0
.5

.1
6

0

VERBALE DI VISITA PER COORDINAMENTO E CONTROLLO IN CANTIERE
(art. 92 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Lavori: .......................................................

Impresa: ....................................................

Contratto: ..................................................

L’anno ............. il giorno ............. del mese di ............. il sottoscritto Coordinatore in fase di esecuzione .......................... ha

effettuato una visita nel cantiere di .......................... al fine di verificare l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano

di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro.

Sono presenti: Impresa ..........................: Geom. .............................................

Impresa ..........................: Sig. ..................................................

Durante il sopralluogo si è potuto accertare che:

– Ogni impresa e lavoratore autonomo presente in cantiere applica le disposizioni pertinenti contenute nel piano di sicurezza

e di coordinamento e applica correttamente le relative procedure di lavoro;

– Non è stata rilevata la necessità di adeguare il piano di sicurezza e coordinamento in quanto non sono intervenute modifiche

alle fasi di lavoro, né sono state presentate proposte d’integrazione allo stesso;

– Vige in cantiere un regime di cooperazione e coordinamento delle attività tra i datori di lavoro nonchè la loro reciproca in-

formazione;

– Non ricorrono inosservanze degli artt. 94, 95, 96 e 97 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

– Non ricorrono inosservanze alle prescrizioni del Piano di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

– Non esistono situazioni di pericolo grave ed imminente;

(Oppure) Sono state rilevate le seguenti inosservanze:

1) ..............................................................................................................

2) ..............................................................................................................

In relazione alle inosservanze riscontrate si dispone quanto segue:

1) ..............................................................................................................

2) ..............................................................................................................

(Oppure) Sono state rilevate le seguenti modifiche alle fasi di lavoro

..................................................................................................................

..................................................................................................................

(Oppure) Sono state presentate le seguenti proposte d’integrazione 

..................................................................................................................

..................................................................................................................

per le quali si rende necessario adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza redatto dal-

l’impresa ..................... come segue:

1) ..............................................................................................................

2) ..............................................................................................................

Osservazioni: in merito i sig.ri ....................................................................................... per l’impresa .......................... fanno

presente quanto segue:

..................................................................................................................

..................................................................................................................

L’Impresa L’Impresa

............................................................... ...............................................................

Il Coordinatore per

l’esecuzione dei lavori

...............................................................
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO
(art. 92.1, lett. a), del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Lavori: .......................................................

Impresa: ....................................................

Contratto: ..................................................

L’anno ............. il giorno ............. del mese di ....................................... si è tenuta presso ....................................... la riunione

di coordinamento avente per oggetto .........................., al fine di promuovere il coordinamento di cui all’art. 92.1, lett. a), del

D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché di assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento

e delle relative procedure di lavoro.

Sono presenti:

Coordinatore in fase di esecuzione: ...............................................................................................

Impresa ..........................: Geom. ...................................................................................................

Impresa ..........................: Sig. .......................................................................................................

Per il Committente: .........................................................................................................................

In questo incontro il coordinatore in fase di esecuzione ha fornito ad ogni intervenuto le informazioni riguardanti i rischi extra-

ziendali che le future fasi lavorative possono comportare con particolare riferimento alle eventuali interferenze tra attività e

lavorazioni che potranno svolgersi contemporaneamente.

I lavori eseguiti da ciascuna impresa e nondimeno dai lavoratori autonomi dovranno essere svolti con modalità tali da evitare

rischi per tutti i lavoratori e a questo scopo il coordinatore in fase di esecuzione invita a dar seguito all’azione di coordinamento

descritta nel relativo piano di cui il presente atto deve ritenersi parte integrante.

A questo proposito, valutati i rischi delle interferenze tra le lavorazioni il Coordinatore in fase di esecuzione dispone quanto

segue, sino al prossimo incontro di coordinamento:

a) fornire a tutti i lavoratori interessati i DPI necessari;

b) le lavorazioni ...............................................dovranno essere svolte con sfasamento spaziale così concordato:

...........................................................................................................................;

c) le lavorazioni ...............................................dovranno essere svolte con lo sfasamento temporale così concordato:

...........................................................................................................................;

d) ...........................................................................................................................

Conseguentemente il PSC sarà adeguato a cura del CSE in conformità alle predette disposizioni.                             

Con la firma riportata in calce ciascuno degli intervenuti prende atto e accetta: 

– le dettagliate informazioni ricevute sui rischi extraziendali esistenti nell’ambiente in cui l’impresa che rappresentano è

chiamata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottarsi in relazione all’attività di cantiere;

– l’avvenuto coordinamento delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa

oggetto del cantiere, per eliminare le interferenze tra le lavorazioni;

– che rimane a carico di ogni impresa la valutazione e l’adozione di idonee misure di prevenzione inerenti i rischi propri

dell’attività, della formazione dei lavoratori e il rispetto delle norme di sicurezza previste dalla normativa vigente.

In corso d’opera, se dovessero venirsi a modificare le condizioni sopraesposte, sarà cura di ciascuna ditta contattare il coor-

dinatore in fase di esecuzione e metterlo al corrente delle nuove problematiche. Sarà cura di quest’ultimo promuovere nuo-

vamente il coordinamento al fine dell’eliminazione dei rischi che tale nuova situazione potrebbe comportare. Sarà comunque

impegno dello stesso coordinatore in fase di esecuzione riproporre il coordinamento a cadenza periodica.

Osservazioni: in merito al contenuto del presente verbale gli intervenuti hanno fatto presente:

....................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

Il Coordinatore per

l’esecuzione dei lavori L’Impresa

............................................................... ...............................................................

L’Impresa visto: Il Responsabile dei lavori

............................................................... ...............................................................
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CONVOCAZIONE RIUNIONE
DI COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA

Alle Spett. li Imprese ................................

....................................................................

....................................................................

Spett.le (Committente)

....................................................................

alla c.a. ......................................................

Oggetto: Progetto ............................................................................................ Riunione di coordinamento per la sicurezza.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 92, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i., con la presente  lo scrivente ..................................................

in qualità di coordinatore per l’esecuzione dei lavori comunica che il giorno ....................................... alle ore ........................

presso la sede .............................................................................. è convocata la riunione in oggetto per discutere il seguente

ordine del giorno:

– applicazione del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

– richiesta di documentazione a carico delle Imprese;

– valutazioni sul programma lavori;

– esame dei rischi di infortunio e/o malattia professionale presenti in cantiere;

– esame dei rischi dovuti alle lavorazioni interferenti;

– ................................................................................

– ................................................................................

Data l’importanza dell’argomento l’Impresa in indirizzo è tenuta a motivare per iscritto l’eventuale impossibilità a partecipare.

Distinti saluti

Il Coordinatore per l’esecuzione

...............................................................
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA
(art. 92.1, lett. a), del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Lavori: .......................................................

Impresa: ....................................................

Contratto: ..................................................

L’anno ..................... il giorno ..................... del mese di ..................... si è tenuta presso ......................................... la riunione

di coordinamento avente per oggetto la sicurezza del cantiere al fine di promuovere il coordinamento di cui all’art. 92.1, lett.

a), D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché di assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordina-

mento e delle relative procedure di lavoro.

Sono presenti:

Coordinatore in fase di esecuzione: ...............................................................................................

Impresa ..........................: Geom. ...................................................................................................

Impresa ..........................: Sig. .......................................................................................................

Per il Committente: .........................................................................................................................

Nel corso della riunione sono stati discussi i seguenti argomenti:

1) ..............................................................................................................................................................................................

2) ..............................................................................................................................................................................................

3) ..............................................................................................................................................................................................

Le decisioni assunte sono state le seguenti:

1) ..............................................................................................................................................................................................

2) ..............................................................................................................................................................................................

3) ..............................................................................................................................................................................................

L’Impresa L’Impresa

............................................................... ...............................................................

Il Coordinatore per visto: 

l’esecuzione dei lavori Il Responsabile dei lavori

............................................................... ...............................................................



SUSSIDI

S 
1

0
.5

.2
0

0

COMUNICAZIONE DI INADEMPIENZA
(Contestazione per le inosservanze alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

e alle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento)

Spett. le Impresa .......................................

....................................................................

Egr. Sig. (lavoratore autonomo)

....................................................................

alla c.a. ......................................................

Spett. le (Committente)

....................................................................

alla c.a. ......................................................

CONTRATTO: ............................................

Il sottoscritto ........................................, Coordinatore per l’esecuzione dei lavori in oggetto, a seguito della visita effettuata

presso il cantiere ............................................................ in data ...................., con la presente ai sensi dell’art. 92, comma 1,

lett. a) ed e) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.,

CONTESTA

– A Codesta Impresa l’inosservanza alle disposizioni 

(oppure) alle disposizioni dell’art. 95 del D.Lgs. 81/08 (misure generali di tutela) e s.m.i.

(oppure) alle disposizioni dell’art. 96 del D.Lgs. 81/08 (obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei  preposti) e s.m.i.

(oppure) alle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

Oppure
– Al lavoratore autonomo in indirizzo l’inosservanza alle disposizioni dell’art. 94 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

In particolare si è rilevato quanto segue:

....................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

Trattandosi di inosservanze per le quali sono state fatte le relative contestazioni con lettera ...... del ..................., allegata,

con la quale è stato trasmesso il verbale di visita per il coordinamento e controllo in cantiere, il sottoscritto

PROPONE

al Committente di disporre:

– la sospensione dei lavori interessati 

– (oppure) l’allontanamento dal cantiere dell’impresa (lavoratore autonomo) .......................................................................

– (oppure) la risoluzione del contratto.

Distinti saluti

Il Coordinatore per l’esecuzione

...............................................................
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ORDINE DI SOSPENSIONE DEI LAVORI
(art. 92.1, lett. f), D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

IMPRESA: ..................................................

O

LAVORATORE AUTONOMO

....................................................................

LAVORI: .....................................................

CONTRATTO: ............................................

Il sottoscritto Coordinatore in fase di esecuzione ..................................................

PREMESSO

– che codesta impresa / lavoratore autonomo sta procedendo all’esecuzione dei lavori di ..................................................;

– che, a seguito del sopralluogo eseguito in data ....../....../.......... il sottoscritto Coordinatore per l’esecuzione ha direttamente

riscontrato, alla presenza del sig. .............................................................................. di codesta Impresa, nell’esecuzione

di ................................................................................ le seguenti situazioni di pericolo grave ed imminente:

.............................................................................................................................................................................................;

............................................................................................................................................................................................ .

ai sensi dell’art. 92 comma 1 lettera f) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

ORDINA

la sospensione delle seguenti lavorazioni:

...................................................................................................................................................................................................;

.................................................................................................................................................................................................. .

Il sottoscritto coordinatore invita codesta impresa / lavoratore autonomo ad attuare le misure di prevenzione e protezione ne-

cessarie informando lo scrivente, con comunicazione scritta, degli avvenuti adeguamenti al fine di procedere alla verifica

degli stessi per potere revocare il presente provvedimento.  

Distinti saluti

...................., li ........................................ Il Coordinatore per

l’esecuzione dei lavori

...............................................................



SUSSIDI

S 
1

0
.5

.2
2

0

PROVVEDIMENTO DI REVOCA DELLA SOSPENSIONE DEI LAVORI
(art. 92.1, lett. f), D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Spett.le Impresa

....................................................................

alla c.a. ......................................................

e p.c. Spett.le (Committente)

....................................................................

alla c.a. ......................................................

e p.c. Egr. Direttore dei lavori

....................................................................

In relazione all’ordine di sospensione delle lavorazioni n. ...... in data ....../....../.........., e a seguito del sopralluogo di verifica

effettuato in data ....../....../.........., il sottoscritto Coordinatore per l’esecuzione ............................................., avendo riscontrato

l’attuazione degli adeguamenti richiesti e accertata la rimozione delle carenze precedentemente rilevate, autorizza la ripresa

delle lavorazioni sospese.

Distinti saluti

Il Coordinatore per

l’esecuzione dei lavori

...............................................................
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